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, n sò ie  c i  raggiunge tÌG', 
ne i  pfess i  dell'attac-

co'é'ld dc^ògììjSìtio'con gra­
titudine come u n  amico 
che? vonga • a portarci u n  
regalo. . Battendo forte  ì 
p ied i  nella neve  dura g u a -
dagnamo lentamente quo­
t a  e intanto godiamo In­
tensamente di questa par­
venza dì primavera elar­
gitaci. Lassù, quando toc ­
cheremo i l  canalone que ­
sto piacere ci sarà negato. 

Sotto l e  prime rocce 
pongo mano alle corde 
mentre Heinz dà una o c ­
chiata all'altimetro i l  qua-
i é  segna una quota d i  m o l -
t ò  inferiore a quella rea­
le. Al ta  pressione. Buon  
tempo quindi. 

E ' J 1  9 di gennaio, F i ­
nalmente, dopo lunghi 
giorni dì attesa, il  tempo 
si  mostra favorevole.  S o ­
pra di noi  s i  apre vasta l a  
parete del  Canfedin, ap­
parentemente priva di  n e ­
v e .  Lontana, adagiata sul  
fpndo della valle, ci  guar­
da la  città di Trento, i m ­
mersa oggi i n  un'atmosfe­
ra insolitamente libera da 
foschia. 

U n  desiderio comune ci 
spinge a tentare questa 
parete. Heinz n e  h a  per ­
córso da:  solo iv primi c e n ­
tocinquanta met i i ,  alcuni 
mesi  fa. Giunto alla base 
dì ima lavagna rliseia ,1'ba, 
corredata di un paio di s o ­
lidi chiodi, tanto perchè la 
parete non avesse a scor­
darsi c h e  tra poco sarebbe 
tornato con intenzioni p iù  
minacciose. 

Pure a m e  era capitata 
. l a  ventura d i  salire f i n  

J«|sù, .«pU'aprilfe del  '67 e 
rni-rodev^mtìa vog l ia  m a t ­
t a  di  aprire quella v ìa .  
Purtroppo tra l a  mia v o ­
glia e l a  parete esisteva 
tutta IMmperizia che p e r -

Finsferaarhorn 
parete nord-est 

La guida Paul Elter, 
U e l ì  Ganterbein, la 
guida Andreas Scher-

, r e r  e suo fratel lo Ernst, 
nei giorni  21 e 2 2  d i -

' cembre hanno realizza­
to la. pr ima ascensione 
invernale del la parete : 
nord-est dei  Finsteraar-
horn. Essi hanno segui-

' l o  la v ia tracciata i l  16 
lugl io 1904 dalie due  

I guide G. Hasler e F. 
, Amafter, aggirando pe-
, rò le cosiddette « tor r i  
' grìgie » non da sinistra 

—• come avevano fa t to  
I pr imi salitori -— bensì 
da destra. Nel  p r imo 
giorno d'arrampicata i 
quattro scalatori hanno 
superato seicento dei  
mil le metri della pare^ 
te; H secondo giorno,  
verso (e quattro de l  
pomeriggio, raggiun­
gevano la vetta 

^eavft ognl''mia attività i n  
QUGl p e n o d o  dì 'noviziato 
alpino. • 

oggi sembra giunto 
" Jnomento buono per i'e-
fiolare i conti, E' un p e n ­
siero f ìsso  che  m i  assilla 
da quando h o  cominciato 
a sguazzare nella n e v e  p o l ­
verosa del canalone. 

Intanto seguo con l o  
sguardo l'amico mentre  
cerca dì scavalcare u n  
diedro, con ampie spacca­
t e  per evitare l a  neve  c h e  
ne  intasa il fondo. L'oc­
chio corro verso l'alto, do-
ve^ i l  sole riscalda tran­
quillo ai calcare bianco 
aelle rupi. Non vediamo 
i ora di  lasciare questo b u -

per trasformare, a l ­
meno per un po', questa 
invernale in  una « prima­
verile, . .  Ma ci illudiamo. 
_ Lunghi tratti di  ,rocce 
instabili e pendii di  n e v e  
infida l'allentano i l  passo 
senza sosta e quando f i ­
nalmente ci riesce di  m e t ­
tere l e  mani sulla roccia 
compatta, punto massimo 
dei,nostri tentativi, coglia­
m o  solo l e  ultime briciole 
dì  u n  sole che  h a  ormai 
troppa fretta di  nascon­
dersi, 

Dopo u n  poco tocchiamo 
« tratto chiave della s a ­

l i  tracciato: dèlia nuova via. Il cerchietto indica il posto del  bivacco 

lita: una fessura gialla, a 
strapiombo, di circa trenta 
metri. 

Heinz s i  carica dell'ar­
mamento necessario e i n ­
fi lando con perizia un 
chiodo dietro l'altro s ì  
sforza di arrivare l à  dove 
una fetta di  c ie lo  azzurro 
f a  sperare in  una tregua 
delle difficoltà, U n  grosso 
cuneo d i  legno (peso  otto  
etti, anche troppo) risulta 
molto utile a m e t à  stra­
piombo. P i ù  tardi a l  po­
vero capocordata toccherà 
scendere ' con laboriose 
manovre per levarlo e r i ­
piantarlo alcuni metri  s o ­
pra. 

Finalmente, e d  è tanto 
che  lo aspetto, con u n  ur ­
l o  di gioia Heinz m i  a n ­
nuncia di aver  guadanato 
u n  favoloso terrazzino- A l ­
lora riparto. 

L o  raggiungo verso  le  
se i  tentando d i  levare gli  

( f o t o  Heinz S te inkò t te r ) .  

ul t imi  ch iodi  a l  c h i a r  d i  
luna .  Dico  t en t ando ,  p e r ­
c h è  l 'amico l i  h a  infìssi  
così s a ldamen te  che  m i  
t rovo  i n  s e r io  imbarazzo  
quando,  al la  f i n e  del la  f a ­
t ica,  g l i  p o r g o  u n  mazze t ­
t o  d i  f e r r a m e n t a  cosi e s i ­
g u o  e scalcinato d a  f a r  r ì ­
d e r e  ì sassi. 

L a  n o t t e  s ì  è r ichiusa  
su l la  p a r e t e  e urv v e n t o  
fast idioso sof f ia  s u  d i  noi 
i n  cont inuo crescendo.  U n a  
lunga  c res ta  c i  s epa ra  da l  
luogo d o v e  indovin iamo 
l a  possibilità d i  u n  b u o n  
bivacco. M a  s a r à  poseibi-
l e  a r r a m p i c a r e  ' così, d ì  
no t t e?  Heinz- s i  avv ia  con  
raddoppia ta  p rudenza  a n ­
c h e  pe rchè  o r a  l a  v io l en ­
za  del  v e n t o  c o m p r o m e t ­
t e  n o n  poco l 'equil ibrio.  

Sot to  i m a  ' l u n a '  c o m e  
q u e s t a  c i  s a r e b b e  d a  f a r  
pazzie: -con u n a  ragazza,  
m a  quassù,  o g n i  f o r m a  d ì  

romanticismo, anche so ­
lamente contemplativo, è 
stroncata sul nascere. D e ­
v i  solo battere i denti e 
aspettare. 

Dopo quattro lunghezze 
eterne e snervanti tocchia­
m o  il terrazzo inclinato 
che  ci servirà da giaci­
glio. Cosi alle dieci pos­
s iamo cominciare la lotta 
contro i l  tempo c h e  asso­
lutamente n o n  vuol  s a ­
perne di  camminare. 

N o n  chiudiamo occhio. 
Abbiamo agio invece  di a -
scoltare il  vento  mentre  s i  
accanisce senza sosta con­
tro, l a  tendina che  vibra 
in maniera ossessionante 
e sembra voler scoppiare 
da u n  momento all'altro 
sopra l e  nostre teste. 

Dopo un'attesa eterna 
(quant'è lento i l  mondo a 
faro il  suo giro!) arriva 
anche l'alba. Sono l e  otto 
quando m i  metto  seduto 

con  l e  ^ s s e  

sensazione c h e  durante la 
notte l a  .hostra tenda ab­
bia offerto il bei'sagUo a l ­
lo cont inue cariche di  u n  
reggimento di  cavalleria. 

l i e inz  .s'impadronisce del  
fornelletto ® incomincia a 
trafficare all'interno de l  
s u o  sacco da bivacco. A t ­
tendo, rìgido per il  freddo 
come u n  baccalà. D'un 
tratto, urlando per farsi 
udire in mezzo alle ra f f i ­
che, m i  chiama e m i  por­
g e  di  sotto il  sacco una 
mezza padella d i  cioccola­
t o  bollente. 

Gli  bu t te re i  le  bracc ia  
a l  collo! , -

iVlentro l a  meravigliosa 
bevanda s i  dà da fare  p e r  
rimettermi in sesto, Jo 
stomaco, godo nell'osserva-
re  la luce' del  sole  che,  , 
partita dalla cima, stà i n ­
vadendo lentamente la -pa­
rete. 

U n  elegante sperone, a l ­
t o  centoventi  metri,  i n d i ­
ca  alla nostra rdestra l a  
strada per raggiungere la 
vetta. 

N e  affrontiamo l e  d i f f i ­
coltà, che  ad una ad u n a  
lasciamo sotto d i  noi. Il 
vento  modera gradatamen­
t e  l a  violenza e i l  sole, per 
la prima volta dall'attac­
co,  s i  d à  veramente d a  
fare. 

Quando- giungiamo i n  
punta, dopo 28 ore di pei -
manenza ?n parete, regna 
una calma incontrastata. 

U n  cordino Qiiflj u n  m a / -
z o  di moschelioni'  là,  l e  
corde aggrovigliate i n  u n  
gomitolo ' imlcp, caschi, 
passalmontagnay^ g U  a n t i, 
tutto^giac^ spj|tao:^ì"qua:^ : 
tro venti.  E ' i  i l  piacevole 
caos di-ogni fine scalata o 
vuo l  dire unb sola cos  
anche stavolta abbian o 
fatto  qualcosa di buono. 

Heinz mi  strìnge felii fi­
l a  mano. Forse in  ques  o 
momento  anche lui  peni a 
a tutto il  cammino c h e  ii 
resta ancora da compier j. 
E ci sarà veramente da fi r 
scoppiare ìi  cuore dalla t -
tica nella traversata che  c i  
condurrà all'imbocco del  
sentiero. ^ 

Ma c h e  Importa i n  q u e ­
sto momentols E' una cosà 
del tutto marginale-ernon 
f a  più parte-del la  nostra 
storia. 

Marcello Kossl 

darete est del Canfedin, grv i-
po della Paganella --prii ta 
ascensione, ppma inverm.le 
- 500 metri di perete, IV, 
V A2, Heinz Steinkòtter e 
Marcello Rossi, 9'10 gcn-
naia, . 

tatore, del C.A.l. G«Bllno ed il  
sottoscritto Franco Robecchi 
del C.A;l Marom,-dBl l 9  ̂ Ì  -32 
dicembre 19l0 hanno portato 
a compimento uno prima;, itt-
vernale aul Monte Disgrazia, 
salendo dal passo Cassandra 
per ?la-cresta sud-est e scen­
dendo por la cresta nord-ove^t 
alla sella del Monta Pioda. 

10 dJcembro; da poco sopra 
Cataeggio al Rifugio Desio. 
Tempo • splendido, .neve ottima 
in: basso, polveroso, alta e 
molto faticosa nel canalino 
di : accesso al HlfUigio Desio. 
Temperatura attorno allo CO. 
Tempo Impiegato; ore 8,30. 

aio ... 
spleiidido, neve»^ polveroa® 
profonda, rocce abbastasz®. p u ­
lite. Temperatura attefinot allo 
0®Ci Bivacco-eon-rtfliidlpa jftt 
Passo 'Cassandra i n  uà'magnl-
fico anfratto roccioso, tempe­
ratura noturna da —"10® R —̂ 1S° 
C, Tempo Impiegato; ore 0. 

SI illcombrordal Passo Cas­
sandra al Monte Disgrazia per 
cresta SE. Tempo incorto al 
mattino con tendenza al peg­
gioramento con. l'avanzare del 
giorno, i Vento leggera al mat­
tino fino a impetuoso e gelido 
nel pomeriggio, fortissimo e 
glaciale durante la notte^ Tom-
parntura diurna da —3° a—18° 

n'ottiirnà • ̂ 33-

l^asso 
dra orp-̂ B ĵCK^wrivo ,suUa vetta 
oti^ntal^^tìw -ìaiSO; arrivo, sulla 
vetta centrale ore 15;. arrivo 
sulla vetta " culminante ore 
17,30.' tempo totalo impiegato: 
ore '9, • " ' 

Dal Passo Cassandra fino al­
la vetta Orientale condizioni 
della nftve e delol rocce abba­
stanza buone <teniJto conto del 
periodo di effettuazione). Dal­
la  vetta'orientale fino alla vet' 
la culminante rocce con poca 
neve ma Incrostate- di ghiaccio 
e richiedenti la massima atten­
zione. Difficoltà massima In-

Superamento d i  un tetto. (Foto Beppe Re) 

. Calendario F.I.SJ.: raduni e gare sd-alpìnìstìche 
.1(1 fnnrlrtr.t/infi. f> ncr snìito .ni rnìl.o rio Ìtnnhohr'ìinf • ® 

Per celebrare il settantacin-
quennio della fondazione, e por 
ricordare Carlo Marsaglia, il 
presidente • tragicamente scotn-
porso inimontagna lo scorso an­
no, lo Skl Club di Torino or­
ganizza dal 19 al 21 marzo il 
*-Trofeo Carlo Marsaglia», 30° 
Rally scl-alpmistico intemaziO' 
naie deU'aUaual di Suso. 

II raduno sci-alpinistico é ad 
inviti, per squadre di due cfe-
menti appartenenti alla stessa 
sezione del C.A.l. o sci club 
obliato oliai F.I.SJ, o. società' 
estere-equiualenti, / a r à i o s e  al­
la capanna Mautlno e termine­
rà sulW viste del Melezet, 

La-prima tappa comprende le 
salite al colle de Rochebrune 
(obbligatoria) e alla-Cima Four-
nier'Cfacòttotluo); la secondo le 
salite ftlta- Cimo • Dormilloma 
(obbligatoria) e alla Cima-Vira': 
daiitour, al .Monte: Ciaissez e al 
M onte' Corbioun, (facoltative)' lo 
terza prevede la traversata-ca­
panna.Mautino-Col. Sanrel-CIa., 
uÌere-Gol£e Trais .Fràres Mi^ 
neurs-CoUe ' de - Acles-Melszet 
senza alcuna facoltativa. 

Al termine della seco^do-tap-i 
• pausi supifferd una: garfj'di dir 
scesa a ìsquadre. 

Al termine della tersa una 
gara di discesa in cordata. 

A) RADUNI 
.Rally sci alpinistico inter­

nazionale «Lecco Valsassina» 
dal 20 al 28. febbraio - orga-. 
nizzazlone; Comitato presso A-. 
zienda di soggiorno di Leccon 
via N. Sauro Q, tel. 22360. 

Trofeo Carlo Marsaglia - Ral-
lys .^ntevtvBzlonale alla Capan­
na Mautino' daltlS al 21 marzo -
organizzazione: Ski Club Torino, 
Corso Vitt, iJmanuele 04, tel. 
511428. 

Hally sei-alpinistico italiano 
-.Trofeo C, Mores e-L. Gaspa-
rotto, 28 marzo - organizza­
zione: Gruppo -Alpinistico l'Ior 
dl;.Raccia di Mll|no. Alzaia Na­
viglio Grande y^O, avrà.f luogo 
nelle Orobie. 

Rally sci-alpinistico del Ber­
nina dal 10 al. 12 aprile - orga-

, nizzazlone: Socl(A)t»Rezia dl-Son' 
• drio. via Danto'47.' 

Rally sci-alpinlsllco doll'A-
damello dal 30 aprile al 2 mag-

..'.Il-- Jim i «-.ii w .iwiii . .i ii MII , i ..i. n —ii»,.! 

Giovanni Rusconi capeggerà una spedizione allo spigolo est 
dei  Monte 

Sant'Elia 
Che il C.A.L Valmadre-

ra avrebbe organizzato una 
spedizione in Alasca, lo si 
sapeva da un po' di tem­
po; che la spedizione a-
vrebbe  a v u t o  come m e t a  
lo .spigolo est  del Monte 
Sant'Elia, era pure nota. 
Si tratta di uno degli 
obiettivi pm duri che in 
questi uUirnl anni ha re-
,^int0 gli attacchi d i  d i ­
verse  spedizioni. E si sa­
peva anche che la spedi­
zione sarebbe stata capeg­
giata da Giovanni Rusconi, 

Ora la notizia ui^cialc è 
stata diramata: della spe­
dizione faranno parte olire 
a Giovanni Rusconi, suo 
fratello Antonio, Giorgio 
Tessavi, Giuliano Fabbrica, 
Rino : Zoochif Elio Scara-
belH, 

gio • organizzazione; Società 
Ugolini di Brescia, via dei Mu­
sei 35, tei, 53108, Con possibi­
lità spostamento data. 

Rally sci'alpinistlco C.A.I.. 
C.A.F. dal 30 aprile al 3 mag-

,gio - Organizzazione: Gruppo al-
ipimsiico Fior di Roccia di Mi­
lano, Alzaia Naviglio Grande 
• 1^) e sea. SST Monte Uosa, IV 
! raduno avrà luogo in vai For-
mazza. 
B) GARB SCI-'ALPINISTICHE 
ID71 

- Trofei,CelBaLo3iseUU.14 mar*-
7.0 - organizzazione: Sci Club 
Semplone, Varzo (Novara), via­
le Pieri 2; Ufilclo Gare Circolo 
linai, viale Castelli, Varzo. 

Trofeo Tita Ronconi in Val 
Gerola, 21 marzo - organizza­
zione; Gruppo Edelweiss, Mor-
begno (.Sondrio), piazza M.E. 
Bossi. 

Trofeo Mettolo Castellino (Tre. 
Rifugi), 28 marzo - organiz­
zazione: Sci C.A,I, Mondovl,.C'.so 
Statuto 38. Comitato Organìzz. ' 
«Tre Rifugi», via Duca deglii 
Abruzzi, 10 - Mondovi. • ì 

Trofeo Parravlcini al Rifugio! 
Calvi, 4 aprile - organizzazione:] 
Sci C.A.l, Bergamo, via Ghi-j 
filanzonl, 15 - Bergamo., 

Trofeo PUati alia Paganella, 
4 aprile - -organizzazione: ATA, 

C. Battisti, Trento, cas. post. C3. 
Comitato Organizz,: via Mat­
teotti, 31. 

Trofeo Ricagno e Coppa Vi­
centini al prati di Tivo, 18 n-
priie organizzazione: Sci Club 
Alpini d'Italia, sez. Roma, viale. 
G. Cesare. 54/F, tel. 310354. 

Trofeo Val d'IIInsi al Gruppo 
del Caroga, 18 aprile - orga­
nizzazione: Gruppo Alpini C. 
Battisti, Verona, via Cappello, 
37. ^ 

Trofeo Mezzalama, 12 giu­
gno - Azienda di soggiorno, 
Gressoncy. 

Restano da fissare le date 
delle seguenti manifestazioni: 

Trofeo Alto Appennino al 
Corno alle Scale - organizza­
zione: Sci C.A.L, Bologna ( 
A.N.A, Bolognai via S. Vitale, 
1.?, Bologna. 

Sci-alpinistica del Canin -
sembni che sarh. organizzata 
dal Coniando Militare Alpini di 
Udine,. 

Organizzato dall'Associazione Sportiva Ucos in vai Venosta 

Trofeo vai Marlelto 
Terza edizione 

M u l a z  

I l  mon te  Sant'Elia i n  Alasca. Sulla sinistra d i  ch i  guarda lo spigolo est, obiet­
t i vo  della spedizione d i  Valmadrera.  

n 15 gennaio, dopo due gior­
ni di scalata, Alessandro Par­
te] e Franco Uffredj, Fiamme 
Gialle della Scuola alpina di 
Predazzo, hanno portato a ter­
mine — con due bivacchi — 
la prima invernale sulla -via 

• «Langes» al Mulaz. Forte inne-
I vamento. Il terzo bivacco sulla 
! viti del ritomo, pochi metri sot-
\ to la vetta, raggiunta alle 18,30.1 

Il 21 marzo prossimo si 
disputerà il Terzo Tro/eo Val 
Martello, gara di fondo, chi­
lometri 15, nazionale di quii-
iificazione, con abbinata ju-
niores maschile chiJomotrl 10 
e aspiranti maschile chilo­
metri 8. 

La gara viene organizzata 
dall'Associazione sportiva La-
ees, con l'approvazione della 
F.].S.I., e sarh disputata in 
località Giovaretto, a quota 
IfiOO circa, lungo un tracciato 
di tipo nordico. • • • 

Le iscrizioni, ; nominative, 
corredate dal numero, delia 
te'ss£?ra F-l-S.!.- (per i giovani 
f; necessaria la data di nasci­
ta), dovranno pervenire per-
iseritto alia società-organizza- • 

trice '(tel. 73.130) entro le-
ere 12 del 20, marzo prossi­
mo. La quota d'iscrizione fi 
stabilita in lire SOQ per atleta 
aeniores e in lire 300 per ju-
niores e aspiranti. Il sorteg-
glù dell'ordine di partenza 
sarà effettuato a Morter.. (al­
bergo Aquila) alle ore 20 del 
20 marzo, alla presenza della 
giuria, del rappresentanti del­

le società iscrìtte e dei con­
correnti, previa verifica delle 
tessere F.I.S.I. Ritrovo, ora di 
partetizo per io diverse cate­
gorie verranno rosi noti con 
tipposito comunicato. Il tra­
sporto degli atleti da Morter 
al luogo della gora è assicu­
rato. 

Piceo Sud 
dell'Annapurna 

I l  2 7  o t t o b r e  G é r a r d  
Dévouassotix, Maurice 
Glcquel, raggiungevano 
la vetta del Picco Sud 
de l l 'Annapurna (me­
t r i  7193)  ne i r imàla la  
del Nepal. Della spedi­
zione sciamonlarda fa­
cevano parte anche Y-
von  Masino e Georges 
Peyot. 

contrata su recclsj^iy, VrIu-

,flcll0, 
Bivacco in cresta una cin­

quantina di metri sotto la vét­
ta. particolarmente penoso per 
l'impossibilità di accendere i 
fornelli (vento), per 11 freddo 
Intenso o per la formazione 
di condensa ghiacciata fìha stac-
candosl per il vento dal tes­
suto della tenda, si depositava 
sul sacco da bivacco formando 
uno strato unico c spesso di 
ghiaccio. = 

22 dicembre: dal Monte Di­
sgrazia per cresta ONO alla 
Sella di  Monte Ploda, al Passo 
Cecilia e ,  a San Martino per 
la Val di  Mello. Tempo minac­
cioso al mattino, con vento 
impetuoso e gelido, tendenza 
al miglioramento durante la 
giornata f ino a divenire splen­
dido nel pomeriggio^ Tempe­
ratura da —25° C sulla cresta 
fino a —12̂  C in fondo valle 
(moiri 2300), Tèmpo impiega­
to: oro 10,30. 

Condizioni delia crésta ovest-
nord ovest; mollo difficile per 
ghiaccio vivo sul pendii e roc­
ce Interamente Incrostate di 
ghiaccio. Pendii inferiori: neve 
polverosa a profonda. 

Franco Robccchi 

Torre 
Veneiiq 
Vìa «Castiglio-

ni-Kahm 

eli oscurità iriattutiiia 
arrane/iiflfuo nella neve in 
direstone dell'attacco della 
via tCastiglioni-Kahn- al­
la parete ovest della Tor­
re Venezia, net gruppo del­
la Civetta. La via s i  suol-
ge principalvientc in un 
grande camino che solca  la 
parete; pertanto d'inverno 
è abbondantemente ghiac-
c i a t j  e innciinto, dato il 
suo orientamento. 

Per fortuna il tempo e. 
bello. Attacchiamo con le 
prime luci, fa molto fred­
do, le mani e i piedi sono 
insensibili e ci uccorgiaino 
ben presto cosa sia un'in­
vernale, Dobbiamo pracc" 
dcre con cautela, con una 
hmtezza snervante; tiell'ai-
tesa ai punti di sosta il 
freddo si fa sentire: pare che il sole ci abbia abban­
donato, si sia dimenticato 
di noi. 

Cojitinuiamo ìninterrot." 
tamente per tutta la gior­
nata- Le ombre della not­
te ormai ci avvolgono, é 
non abbiamo ancor trova­
to Mn posto (Ione fermarci. 
Procediamo con la lampa­
da frontale e finalmente 
raggiungiamo un nido di 
aquile. Sgomberiamo il ter-
raszino dalla neve; bivac­
cheremo con i piedi pen-* 
zoloni nel vuoto. 

Le prime luci dell'alba 
ci vedono in attività: Alle 
12 siamo fuori dal famoso 
camino a "alle 14 ci ab­
bracciamo in vetta, dopo 
aver percorso la traversa­
ta in cengia che è risul­
tata pericolosa per il ghiac­
cio. 

Una breve sosta, calzia­
mo ramponi, ci apprestia­
mo a scendere. La nor­
male si svolge sulla parete 
nord-nordest, che risulta 
ricoperta di ghiaccio e ne­
ve. Dobbiamo attrezzarci 
ex novo le doppie, scen­
dere a naso, recuperare la 
corda che non viene, ri­
salire... e così di sefjiiito. 

71 tempo che è stato si­
nora bello, volge decisa­
mente al brutto, nevica- Il 
buio c i  sorprende che s ia­
m o  ancora ulti, dobbiorno 
biuoccare. 

Soj"/itt un. forte ventn e 
nevica per  tutta la notte. 

AU'oIba scendiamo, con 
più cautela ancora, anche 
se non. nevica più. A mez­
zogiorno siamo in  forcella 
e quindi giù al ri/ugio  Vaz-
zoler, dai nostri amici. 

Gianni Zumerle 

Torre Venezia - via Castl-
gljoni-Kahn nila parete ovest 
- 25-27 dicembre 1970 - Gian­
ni Zumerle e Francesco Quar-
gentan; ore effettive d'arrarn-
picfltfl 15; di discesa 6; due 
bivacchi. 
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I sentieri alpim* 
liella Provincia di Cuneo 

* L o  guida  de i  «ent ieH-se-
onatHa Alpini della provincia 
d i  Cuneo,  rieMra t n  un pre­
ordinato quadro d'interventi 
a favore del t u r i s m o  alpina 
che  ria onn i  VAmministrazlo-' 
n e  prouincìaJe d i  Cuneo sta 
proseguendo", precisa il pre­
sidente dottor Giovanni P'al-
co presentando l'opera e?ile 

aggiunge — va considera'-
t'a «c'ome il completamento 
logico dell'attività dJ a m p l i a ­
m e n t o  e ammodernamento 
dei rijugl alpini e d i  s i s te -
mazione delle strade di in*  
teresue turistico». 

Questa guida è ottima. JBs-
sa viene a coronari un lun-

UN'AVVENTURA. ALPINISTICA INSOLITA 

go lavoro, quello del t r a c -  208 i percors i  Alpini indicotl» 
cìamentù dei,sentieri e d e i  -• 
s&gnqvìa,-lavoro c h e  è ^ato.  
parzialmente, e „  w i n u t a m e n -
le . ,  .corKÌfittp vattéTicndbaii a 
prìncipi razionali  e - p r ? d s i r  
còsi d a  da re  a la i iòrò  tiìti-

G u s t a v o  a i n z e l ,  t r e n t o t ­
t e n n e ,  cecoslovacco d i  c i t t a ­
d inanza ,  m a  d 'o r ig ine  e t n i ­
c a  t edesca  (circa sessan ta  

possano (n raBsegna locali-' meri rispettivi, ed a b b i a m o  m i l a  sude t i  sono  r i m a s t i  d i s ­
f a  principali con tutti quel poi un tùjìto diJacUe lettura,!seminati n e l  P a e s e )  . p o r t a  
dati che possono interessare Umpldo. succoso. u n  n o m e  abbas t anza '  n o t o  
Zcscttsfonistfl ed il villeg- Ci siamo dilungati nel de-
ffiante, Z alpinista e lo scia'- scrìvere la ffeniale imposta-
tore. Si indicano le vie d i  xlone di Questa « Guida  dei  
^omunicasione che alla val^ sen t ie r i  a lp in i  del la  p r o v i n ­
ce portano; sì elencano l ri- eia d i  C u n e o » :  l 'entwsìoamo 
fugi alpini (località, custode/ che c i  h a  p reso  s a r à  cond i -  4̂̂ .vtlô uu1= 
deposito chiavi), gli itinera- j viso da, chiungtie avrà Trtodo fsualate  organizzate  sU quégl i  
ri che li toccano; l e  oscen- d i  utilizzarla. Esso — l o  r i - ' s t r a n i  pinnacol i  d ' a r ena r i a ,  
sioni che d a i  r i j u g i  s i  p o s -  pe t ia tno  — se rve  n o n  solo o l - l c i io  eosti tulscono 11 f a m o s o  
sono in t r ap rende re .  P e r  ogni  l 'escursionisto e d  al Milleg-j « P a r a d i s o  roccioso d i  B o e -
«al ie  qnesff t  g u i d a  d à  ino l t re  giànte; è preziosa per l'alpi-1 mia », mn a n c h e  e s o p r a t -
u n a  ca r t ina  a co lon ,  con le  n^sta e p e r  ch i  protico Io s c i - ( t u t t o  p e r  l a  s u a  p a r t e c i p à -

® alpinismo.  Af / idandos i  o z ione  a d iverse  spedizioni .  
rnontagna _sinq a l l imbpcco  q u e s t a  ou idà  d e l M s s e s s o r a - ' i F ^  a q u a t t r o  r i p r e s e  n e i  

to per il turismo e fo  s p o r i  Caucaso (dovè  r a g g i u n s e  u n  
de l ia  ATnmtnifitrazione p r ò -  paio d i  vol te  l a  y e t t a  d e l -
pxMialfi di Qimeà, non si r E b r u z  e dove  v inse  l a  d i f -
p u ó  sbàafZiarè sVadà .  Consui- i f lc i le  c i m a  de l lo  Sc ì a r a )  e 
tandoìa viene la voglia d i  in i lne  - ne l  P a m l r ,  d o v e  Su-

fiustavo GinzeI: il claniiBstino del Monte Rosa dei Uini e dei granili 

neg l i  amb ien t i  de l l ' a lp in ismo 
in tèrnazionale i  n o n  so l t an to  
p e r  i l  prezioso a i u t o  d a t o  
a i  congressist i  (leirU.I.A.A^, 
n e l  maggio  1968 e né l l ' o t to -
b r e  1969, i n  occasione de l l e  

d e i  sent ièr i ,  i sent ier i .  
P e r  gli i t i n e r à r i  sono 

— ci  sorto ì e  centoué'nti  cat­
t ine  sciolte, a l  100.000, c a r ­
t ine  c o m e  a b b i a m o  d e t t o  
contenuta  i h  u n o  bus ta .  tTna 

percórrere?  le. splendide vie 
àlpéstfl , della « provincia 

velina quadrettata serve da granda*. 
appross imat ivo computo  dé2- O p e r a  dunque, questa del-

m o t o  u n  t u t t o  organicd  i l  le  distanze, s e  s i  « e n  c o n t o  Z'AMessorato a l  turismo 
quale consente a l l 'escurs io­
n i s t a  che obbia  a n c h e  solo 
conoscenaa d i  p o c h e  n o r m e  
«lementarf .  d i  p e r c o r r e r e  
cpn  tranquillità e con s i cu ­
rezza  oonuno  degli itinerari 
segnalati. 

Per ogni valle delta *pra- . 
vincia  o r a n d o »  si è adotiataì 
una sigla: A per la valle d e l l  
Tana ro ,  fi, p e r  la vai M o n - j  
oia, C per la vai Casotto e 
via dicendo, sino alla lette-ì 
ra V, per la valle del P o , '  
po iché  diciassette sono le, 
vallate prese in esame. Ogni 
lettera è seguita da un nu­
mero ed il numero s i  r i f e r ì - L q o  

p e r ò  l ' a l t i tùdine  4 1  se imi la  
me t r i .  Oéòlogo'^' d i  ' p ro fès s lb -
ne,  h a  , v is i ta to  i p r inc ipa l i  
vu lcani  d'Europa^ a c o m i n -
oiaré  ben in teso  da l l 'E tna  e 

c h e  ogni  q u a d r a t o  rap j j re - '  allo sport di Cuneo, che  i n -  da l lo  S t rombol i  
senta  u n  ch i lomet ro  qMà- |co«i rerà ' Ià r0O plauso  n e l  n o - ;  L o  scorso a n n o  e r a  s t a t o  
draio. /'•'o coloro cioè selezionato p e r  u n a  sped iz lo -

/ n  ognuna  di queste 320 "̂ he a m a n o  lo nos t re  bel le^j ie  nel lo A n d e  p e r u v i a n e ;  m a  
cartine, troviamo segnati in e le f r equen t ano .  ] a l l 'u l t imo momen to ,  e s sen -
rosso  gli itinerari con i liu-^ P i e r o  F e w a r i o  '^dogli s t a to  p r e f e r i t o  u n  a l ­

t r o  scala tore  cecoslovacco, 
GinzeI  dove t t e  r e s t a r s e n e  & 
casa .  P u r t r o p p o  t u t t i  i m e m ­
b r i  de l l a  s u d d e t t a  spediz io­
ne ,  qua t to rd ic i  pe r sone  i n  
totale,  pe r i rono  a l  c a m p o  
base,  ^travolti d a  u n  e n o r m e  
scoscendimento d i  rocc ia  o 
ghiaccio, provocato  d a l  t e r ­
r i b i l e  t e r r emòto  de l  gitjgrio 
scorso.  

Poche  se t t imane  d o p o  la 
sc iagura ,  G l n z e t  m i  aveva  
sc r i t to  u n a  l e t t e ra  c o m m o ­
v e n t e  p e r  a n n u n c i a r m i  l a  
scomparsa  d e l  ; suoi  amici .  
L ' a n n i e n t a m e n t o  d i  u n ' i n t e ­
r a  speciizion^ft . p u f  cos t i t uen ­
d o  u n  f a t t o  spaven toso  n e ­
gli  anna l i  alpinistici ,  d o v e ­
va tu t t av ia  r e s t a r e  p ré s sò -
chè senza eco d i  f r o n t e  a l ­
l 'ampiezza d^Ufl ca tas t ro fe  
e h 0  a v e v o  cjc>l^lto ,11 P e r ù ,  
con  o l t r e  sessanta  mi l a  m o r ­
i i  t r a  ' l ó  ' pOpolsziotìé' ì n d i -
genai- X • 

L'emozióne ohe, avevo,smen­
t i to  aff iorare, :  a l lora  .dal lo  
scr i t io  dJ 'Q inze l ,  l ' h o  r i t r o ­
v a t a  nel la  s u à  voce,  i n  oc -

UN'ESERCITAZIONE DEL C.N.S. A. 

Valsesia- Valstroaa 3 colli neve 
tfpminl di buona volontà»: 

m e r o  ea  » numero si r i j e n - U o n  queste parole i l  dottor O-
» , sent iero .  Nelle l o -  vidio Ealteri, delegato del Cor-

c o U t à d ì  inizio degl i  i t i ne ra r i  PO soccorso ólplno del C.AX, 
ed al bii5i p i ù  importanti, s i  lia definito e presentati a l  sin-
sono collocati ì segnavia, (daco ed  a ^ i  amministratori d i  

d re  d i  ricerca, che avevano sesiani ^Egidio Piana di Varal-
^^omunicato via radio a l 'orno Io, Homo Straglottl dì  Borgo-
la presenza di tracce d i  pas-  sesia, Remigio Mina d i  Cogglo-
saggio d i  due sciatori alpinisti in Ù Giacomo Cazzo di Aia-
nei  p r e s ^  di una valanga alla gna; a l  loro fianco erano i n  

, . base d ^ .  Colle del Rossi nel  azione tutti  l migliori uomini 
iVon s t i amo  a d  pJPMCfiTP i partecipanti. al lajvallone dei Dannati, 6 s ta ta  del soccorao e t r a  questi i 

n h r p  n n l r ^  u ' Vfllstrcma 3 ColU Ne- prontamente inviata una squa- .  capi delle squadre di ricerca 
o i ì l  i L a  splendida operazione i d r a  pesante con gli attrezzi a t - ;  veloce. Renzo Tosi, Poletti Lui-

1?. . . i . s e g n a - j d l  soocorao si è svolta 11 10[ti alla localizzazione di sepol- gl, Scuter Gianpìetro pe r  le  
• le 6 Carma-

Custode pe r  
sen t ie r i  a l p i n i t r a  lo local i tà 'd i  Sab-ìcot tero delia Guardia di F inan- j  quello ossolane. i l  conduttore 

della P rov ìnc ia  d i  Cuneo  » , | b i a  in Valmastallone o Forno za  di Intlmiano, pilotato dal  1 Enrico BendotU di Alagna con 
della Quale rivetiamo l ' e lo - :^"  Valslrona,^ : maresciallo Cremonesi. C o n | u  cane Heidi, le guide di Ala. 
a io  i «Uomini di buona volontà>», vertiginose spirali, l'appa^rec->gna con allo testa i l  capa gul. 

, , operai, militari, p r o f e e s l o n i - • h a - : p o r t a t o  da Forno alla da Franco. Pra to  e quelle dì 
La guida s ì  compone  di un ' ati, guide alpine ,conimercl an- ^ w a  rloerche i l  conduttore ' Macugn&ga con Michele Pala,  

volumetto d i  96 pag ine  e d i  iti, studenti industriali, artigia- Zanolli, del  SAGF di Cervinia, il corpo Sanitario del C.A.L 
u n a  busta  contenente  l a  ini, valligiani e cittadini, tutti con II cane^Nacos. I n  brevis-;  ^on 11 dottor Piero Cassani d i  

Vìa: s t anno  t u t t e  indicate ,  e gennaio sul monti t t à  la Valse- t i  in. neve  e a questo punto è squadre valseslane e 
con .chiara precisióne^ ne l l a l s i a  e l 'OsaoIa 'e  più precisa-!entrato in azltme anche Teli- gnolà, C16 e Del Cus 
< Guida  de i  sen t ie r i  a l p i n i t r a  lo local i tà 'd i  Sab-lcot terp delin Guardia di Finan- quello ossolane. i l  cc 

bellezza d i  120 ca r t ine - i t i -  affratellati ne l  desiderio di of-
ne ra r lo  sciolte. i f r i r e  le fatiche di oggi cosi co­

l i  vo lumet to  d i  f o r m a t o  e, 
tascabile,  d i  96 pag ine ,  s i  c - i  ® della solidarietà u -

d " i  volomà do« .«n te  
j o r m a u v u  iui.s^l^-^acciait a e t  hanno dovuto usare molta, 
sent ier i  f s i  sono indicate an- anz imoltisstóia, pe r  su; 
che  le fon t i ) ,  e dà un *qua-
dro riepiloaativo delle car­
tine. tL^degli itinerari*,, per >« — 
consetitire,  appunto. ì l ' im^me- del monet Caplo, haiMio 
ctliU WhmziSne'àèiraìtra '«o 
•nnrfff tìpWn-norn i «naTcfa ininterrotta, affondando 

i -2 - „ Inolia neve  àlta e Ssainma in 
5» passano p o i  m rosse-1 sole racchette, sono 

gnu le diverse ua l l i ,  d a  QUel-lgtjiie necessarie alle sei (Squa-
la del Tanuro a qucUa de l  Idre d i  ricerca part i te nel cuo-
Po, subi to  darldó i l  n u m e r o  j re  della notte contemporanea-
degli  itinerari segnalat i ;  so -  mente dalle basi d i  Sabbia 

: ~i.. -1-1 rfl "li'niTmn nm> nllM 

Simo tempo 1 due uomini messi 
sotto neve  sono stati f iutat i  e, 
segnalato esattamente U pun­
to, dl^epolt l .  

L'operazione che , ha visto 
j'imp&gno de) soccoirrltori an­
che nel  sondaggio,;,valanga e 

Liperare ne l  trasporto Inìottunl con mo­
ie n ^ e v o l i  dimcoltà' che ; la i derno barelle coti nlleggei-i-
lunghezzÈ del  percorsi e le con-i mento a mezzo d i  ruota sui 
dizioni d i  innevamento , '4ella percorsi d£ fondovalie. ha  tro-

• - v«to nel  perfetto iunzlonamen-
to nei collegamenti rwlio di 
bnse,>;aitraverso: anche posizio­
n i  ponte,  a Piana, .Campello 

n o  quindici  p e r  l a  nal lc  del 
Tànaro e... c i t ando  l 'u l t ima 
delie ualH p re se  i n  conside­
razione,  23 p e r  l a  ua^le del 
Po. 

di Forno pe r  giungere all'in­
contro fissato sul Colle dei Ros­
si e sul Colle di Cainpello; 
l'incontro alla Bocchetta Serra, 
causa U persistente pericolo di 
slavtne, è stato annullato nel  

D i  ogni  volle s i  d a  una i corso della esercitazione, 
descrizione  geografica, su Al seguito di queste squa-

Domodossola e lo Direzione 
centrale, 

Con gli oltre 80 uomini dei 
Soccorao Alpino dol C.A,I., era­
no convenuti n Tomo, ccm spi­
r i to d i  solidale collaborazione, 
una  pattuglia di quattro uomi­
n i  . del Carabinieri di A o ^ a  
guidata dall'ottimo brigadiere 
Maurino Michele, ed i migliori 
esponenti delle squadre d i  soc­
corso in montagna deUa, Gum^-
din di Finanza, d i  Cervinia. 
Entrevea. Domodosaola, guida-
j t e  dai : brig. Mario Bdlenda le  

G inev ra  m i  s ì  è p r e sen t a to  
in  compagnia  de l  f r a t e l l o  
minore  H a n s :  e siccome e r a ­
n o  e n t r a m b i  i n  t e n u t a  a lp i ­
nistica, gl i  h o  chies to  d a  
qua l i  beJlico.'^e intenzioni 
fossero  an ima t i ,  in pieno'  i n -
Vei'no... 

« N o s t r a  m a d r e  ab i t a  i n  
Baviera .  D a t o  c h e  s i  t r o v a  
colà l ega lmente ,  l e  au tor i tà  
cecoslovacche ci;, aècordano 
a ln ieno  u n a  vol ta  all 'anno, 
wtf v i s to  p e r  r e n d e r l e  v i s i ­
ta i  ben in te so  n é .  Jjroilt t iamo 
anche  p e r  r eca rc i  àùllè A l ­
p i !  T u t t a v i a  ques t ' anno,  p e r  
via d i  f o r m a l i t à  a l q u a n t o  p iù  
complicate,  abbiano.\ ,ot tenu-
t ó  i l  n o s t r o  vis to  t r o p p o  t a r ­
di... C r e d o  p e r t ó n t o  c h e  a n ­
c h e  s tavol ta  d ò v r ò  r inunc ia ­
r e  a i rascens lone  d e l  JVTonte 
Bianco,  così c o m e  a quel la  
d e l  Cerv ino ,  c h e  m i o  f r a t e l ­
l o  h a  i nyece  a l  s u o  a t t i vo» .  

Siccome;" gli ricor^do; c h e  
u n ' a l t r a  Vdlta" m i  aveva  a c ­
cennato'"àd-TAtìa 'précédente 
incurs ione  i n  te r r i tor io  sv i z ­
zero, G u s t a v o  Qinzè l  m ' i h -

Attenti  a l le  corde! 
U commUiione del materiale di, «Icur̂ zza dell'Url.A.Av. richld': 
ma l'affsrtzione degjj alp/nJ«f/ tuì dat6rìpr»meMo ds)!# cordel, 
In seguito oil'u»6. Una corda che-i^ià Sfata usate nort pffrlrè 
mai, In coso di caduta d'un «rra;ttp!cafor«, la tteisa resìiianza 
di una corda'nuova. In AusWa edì Jn Gran Bretagna si lono re-; 
citni^msniit effettuHti àegi) etam) dj controllo, ognuno d»ì quali 
ti è »volfo i(\.modo del tutto Indijséndente dell'altrot da qoet'a 
prove à risultato che, pur ussndolé nòrmalmente, le còrde per­
dono le proprie qualità Intrinseci assai' plCi rapidàmenle di 
qudnto gsner3Ìmfr»ù ») ivppongo;' snche i9 In apparenze nulla 
segnala .» loro alterarsi. Altri eìè"̂ ! tòno In corset lâ  com­
missiona dol materiale d) sicurezzâ  dell'U.I.A.A* spera di; trar* 
re conclusioni, tal) ĉhe le consentàKp di fimànare del còtiflgd 
}r> m»ri)6 niì^uso 'massime al quale; le corde che poftahó ti 
marchio U.I.A.A. possono esstre assoggettata, conservando' la . 
necessaria sicoreiza. Nel frattempci'4, opportuno che , gli sca­
latori sottopongano ad un minuzióso esame te corde' cha già 
hanno usate, e che si preparino e-sostltulrfe. Le corde sono 
costose, è fuori dubbiò, ma il loro prezzo va a{ di là di ogni 
comurie considerazione, In quanto sta In gioco (a vita. (Dai 
Bollettino n>i Al dell'Unione InterriBZianate ' dalle associazioni ; 
alpinistiche).. , • •/ ' 

alla vo l ta  d i  Macugnago,  
r a g g i u n g e r e  l a  base  del la  
p a r e t e  o r i en ta l e  d e l  Rosa  
— l a  p i ù  imala iana  del le  p a ­
r e t i  a lp ine!  — r isa l i re  i l  v e r ­
t ig inoso cana lone  Marinel l i ,  
d a r e  l a  scala ta  al la  D u f o u r  
e d a  lassCi scendere  su l  v e r ­
s a n t e  val lesano Ano a Z e r -
m a t t .  

« A l l ' en t r a t a  del  villaggio, 
l a to  .montagna ,  v id i  p e r  p r i -
nià^ cosa  u n  edificio su l la  c u i  
faèc ia ta  f igurava  u n a  .scrit­
t a  con; t a n t o  d i  c roée  f e d e ­
r a l e  èlveticai  Schweizerische 
Zàllamt - Douànes Suisses. 
Ù n a  sc r ì t t a  c h e  c ' indusse  a 
r i f le t tere . . .  I n  t e r r i to r io  s v i z ­
z e r o  e r a v a m o  pene t r a t i  a t ­
t r a v e r s o  u n  passaggio n o n  
previs to ,  e i n  m o d o  c l a n d e ­
s t i no .  I n  ta l i  condizioni  n o n  
s i  ,sa mai... Rag ione  p e r  c u i  
a b b i a m o  g i r a to  i t acch i  e 
s i a m o  r ipa r t i t i  n e l l a  d i r ez lo*  
n e  d a .  c u i  e r a v a m o  ,,v_ènu|li 
N a t u r a l m e n t e '  abbiamo.v'ià*. 
sgelato . d a  p a r t e  l'idèa - d l  
s c e n d e r e  l u n g o  11 Mórinéllf* 
battuto, d'élle 'valangh^;'À;^' 
s i a m o  péssà t l ;  p e r  i ì  Nu'o-
v o  "WelBsthor... F r a n c a m e n ­
te ,  c r e d i  c h e  n o n  a v r ò  g u a i  
r i v e l a n d o  o r a  q u e s t a  m i a  
scappata. . .?  ». 

S o n o  passa t i ,  s i  è de t to ,  
p i ù  d i  q u a t t r o  ann i .  N o n  s o  
s è  i n  q u e s t a  m a t e r i a  esista^ 
l a  prescr iz ione  e q u a l i  n e  
s i ano  l t e rmin i ;  T u t t a v i a  d i  
f r o n t e  a d  u n a  t a l e  impresa ,  
un i ca  ne l  suo  genere ,  c ò m e  
immagina t ' e  c h e  i g u a r d i a -
f r o n t i e r a  elvetici,  c e r t o  s e m ­
p r e  r igorosi  i n  f a t t o  d i  r e ­
golamento ,  m a  l o  s tésso s e n ­
sibil i  a l  fasc ino  de l lo  spor t ,  
a b b i a n o  u n  g io rno  a d o m a n ­
d a r e  de i  cont i  a l  c l andes t i ­
n o  de l  Mon te  Rosa?  

Guido Tonellft 

Maasa. per una migUore e più j valdostane e dal brig, Antonio 
sicura i ricozicOTe, il  completa-! Canali quelle dell'pssola con 
mernò di. yn suoce?;^ non solo ài seguito i cani da valanga 
sul plano umtìno^^Vanche au Naco se Nedel e l'appoggio del 
quello tecnico. Hàmio contri­
buito a questo successo i pro­
grammatori; i delegati deWe 
zone V i n  e X. dottor Ovidio 
Raiteri e don Pietro Silvestri, 
con i loro capi stazione quelli 
delle otto stazioni dell'Ossola 
e particolarmente Giorgio Ger-
magnoli dì Omegna ed i vaU 

l'elicottero pilot&to dal mar®" 
sciallo Cremonesi, il quale, con 
1 suoi leggeri volteggi e veloci 
spostamenti, ha dato una va­
lida dimostrazione delle enor­
mi possibilità che offre U bi­
nomio elicottero-soccorritore 
In caso di Intei-vento " favore 
di  sepolti in neve. 

casione d i  u n  suo  r ecen te  
passaggio a Ginevra .  L a  f r a ­
t e rn i t à  degl i  scalator i  n o n  è 
u n a  pa ro l a  vana. :  P e r  . l a  c i t ­
t à  l^pema d i  Liberec,  c h e  
conta  poco p i ù  d i  . c inquanta ­
mi la  ab i tan t i ,  l ' a n n i e n t a m e n ­
to del la  spedizione cecoslo-
vactsa è s t a t o  ,un colpo d u ­
r iss imo, .  , 

« À d  eccezione d i  d u e  a l ­
p in i s t i  d i  Prét^à'i ' t r a  c u i  l o  
scr i t tore  d i  mon tagna  ! e c a ­
p o  v d e n à  spedte ione  A r n o s t  
Cern ik  ( b e n  J a . | u a .  
par tec ipazione ,  a d u e  del lè  
tavole rotonde sull^alpinismo 
organizzate duràh ' te  i l  F e ­
s t ival  d i  T r e n ^ ;  ; 'n .d.r . |  t u t ­
t i  gl i  a l t r i  p roven ivano  d à l ­
i a  nos t ra  c l ^ à ,  dove  ; a s e ­
g u i t o  d i  q u e s t e  : sciagura sì 
con tano  t r ed ic i  vedove e 
v e n t u n  or fani . . .» .  

U n  a r g o m e n t o  che  a d i ­
s tanza  d ì  m e s i  cont inua a d  
angosciare  Gus t avo  Gin?,el: 
cos ì ,  d a  dove r lo  fo rza re  p e r  
i n d u r l o  a p a r l a r e  d 'al t ro.  A 

t e r r o m p e :  « S i  t r a t t a  d i  u n  
a f f a r e  u n  p o '  del icato  e noti 
s o  s e  posso autor izzar t i  a 
scriverne. . ,  ». 

B a n d o  a l l e  esitazioni! I l  
mìo amico riprende i l  s u o  
discorso.  « U n a  s tor ia  c h e  
r i sa le  a p i ù  d i  q u a t t r o  a n -

• o r  - sono.  A p p u n t o  c o n  
Hans ,  m i  trovavo i n  I t a l i a ,  
d o p o  a v e r  r isa l i to  nel le  A l ­
p i  aus t r i ache  i l  f amoso  c a ­
n a l o n e  Parravic in l .  Nel le  
Dolomit i  il nostro; b i lancio  
^^'arripchl d i  diverse^ be l l e  
scalate,  t e  ¥ ó ì ' n  " 3"el " 17aÌo-
iet ,  l a  Cima. G r a n d e  d i  L a -
varedo,  l o  Spigolo de l  V e ­
lo... Ci r e s t avano  ancora  a l ­
c u n i  giorni  :di vacanza.  U n a  
occasione, m i  sono det to ,  p e r  
f a r e  u n a  scappata  i n  S v i z ­
zera .  S fo r tuna t amen te  q u e l ­
l a  vo l ta  n o n  avevamo a l cun  
v i s to  svizzero... ». 

N o n  f a  n ien te ;  gli a l p i ­
n i s t i  sono  ab i tua t i  a s f idare  
r imposs ib i le .  Ecco i d u e  
GinzeI  f i lare con la lo ro  V W  

Come abbiamo annun­
ciato, nei giorni dal 22 al 
24 marza si è svolta a Tren­
to ed a ^'olgarìa l'annuale 
manifestazione che và sot­
to il ttomé di ' Ménii dello 
sciatore », e che tratta del­
la sciema detVaUmentàzio-
ne e de l l a  gastroriomia di 
moneagfia. G i à  a Trento i l  
relatore prof .  Franco D e  
Jf'i'anceBCO, Ha f a t t o  n o t a r e  
l a  necessi tà  p e r  l 'dlpinisfò 
e p e r  ch i  p ra t i ca  l o  s c i -
alpinismo,  d i  scegliere c ib i  
par t icolor i ,  a l tdniente  e n e r ­
getici  e c o n t e m p o r a n e a ­
m e n t e  di facile alimenta­
zione ed asatmila2iotie« n 
pro f .  F r a n c o  De France­sco, ha qtiintìi passato i n  
rassegna i vini del Trenti­
no; il dottor Aldo Lenzi ha 
pdrtóèo dèlia frutta del 

idènte d c l -

dei W p p l  

pa ca-
ratieHHici del Trentino, 
daÌ I '«orze t  d e  m a g r o  " a l l a  
» c a r n e  sa làda  d a i  « g u a ­
c h i  v e r d i  » p i ù  t c o m u n e ­
m e n t e  no t i  c o m e  * s t r a n g o ­
l a  p r e t i  » a l  « t o n c ó  d e  p o n -
tese l  e canède r l l » ,  a i  « l u -
m a z i  coi p ro fezen i» ,  «Zio; 
• c ros ta ta  d e  p o m i  », alla 
tt t o r t a  d e  f rego lo t i  », d i  c a ­
ra t t e r i s t i c i  « gros to i  » de l ie  
popoHari sagre. Questi 
xpiatti  locali » sono s t a t i  
illustrati dal prof. Aldo 
Bertolùzza. di Trento, che 
proprio in questi giorni ha 
sfornato un ottimo libro 
sulla cucina trentina n e i  
secoli  passati, frutto di an­
nose ed appassionate ricer­
che d'orchittio. 

P i ù  che giusta Vosserva­

zione spesso r i p e t u t a ;  i g e ­
s to r i  delle pensioni  e degli 
Alberghi, dourebbero  i n t r o ­
d u r r e  ques t i  p ia t t i  locali 
nel le  loro  liste.  Avrebbero 
tutti da guadagnare: i 
clienti p e r c h è  s i  tratta di 
c ib i  s a n i  e variati; il turi­
smo perchè- troverebbe un 
ulteriore ricaliamo. 

La « tavola rotonda » è 
proseguita a Folgaria: han­
no pflfZdto Massimo Albe­
rini, Luigi Bùsia, Michael 
Obereggef^ Giorgio Mi-
stretta G i lbe r t  JVfachabe^, 
Luigi Veronell i .  ' 

Sul tema t Jl b amb ino  e 
l a  >nontfl£?na *• h a  p a r l a t o  
i l  do t to r  Vicinell i .  cons i ­
g l ie re  detl'U.N.A.M.S.r., s u  
€ aspetti sociali Suturi del 
b a m b i n o  i n  m o n t a g n a » .  

SulV interessante t e m a  
sono poi in te rue i ju t l  i l  
do t t .  Quarenghi, medico 
dell'Interi. i l  p rp f ; '  i ^d t i s i .  
dirigènte '-' dè l ia  se i ione  
traumatologica dell'Ospe­
dale S. Carlo di Milano, iC 
d o t t o r  Salo,  p u r e  d i  M i l a ­
n o ,  che  h a  pa r l a to  s u  « l à  
d i e t a  del bambino in mon­
tagna > eil dottor Boschet­
ti d i  FoJgaria.  

Al raduno, organizzata 
come di consueto dà Lu­
ciano Imbriani. hanno fat­
to una rapida apparisiorie 
due sesto^adisti che i no­
stri lettori ben conoscono, 
per le relazioni che spesso 
ci mandano: Andrea An-
dreotti e Marcello Rossi. 
Proprio uUimapiente, come 
è noto negli ambienti alpi­
nistici, hanno real izzato 
importanti prime invernali. 
Sfoggiavano i maglioni 
rossi con la fascia dal co­
lori di Trento sul braccio 
destro. 

Cassin presenta « Jìrishanca 
al Circolo Rinascente 

Riccardo Cassin h a  p r e ­
sen t a to  i l  suo film « J i r i -
shanea ,  il Cervino delle D o ­
lomiti»  al Circolo Rinq-
scente-XJpim di Milano, dan­
do { particolari della grande 
impresa da lui capeggiata, 
che ha portato alla,conquista 
del gigante andino. H a  pure 
proiettato e conimentato una 
serie di intéressanti ' diapo­
sitive a colorii-.sempre ; sulla 
spedizione stessa. 

Grandissima affluenza al­

la serata, applausi vivi e 
s in ce r i all'intramontabile 
Cassin. Oltre al consueto 
pubblico delle serate cultu­
rali del Circolo Rinascente-
li PIM, c'era una gran massa 
di scalatori, giovani e meno 
giovani; diversi gli accade­
mici intervenuti;.le varie se­
zioni ed associazioni citta­
dine erano tutte degnamen­
te rappresentate. 

Manifestazione' d '  eccezio­
ne,  per u n o  scala tore  ecce­
zionale:  Riccardo^ Cassin. 

Considerazioni prclimmari sul fenomeno delle valan^e 

Il 7 ed 8 agosto la guida Re­
né Desrnaison, Guy Delaunay, 
Philippe Deudon e Alain Freret 
hanno tracciato una vìa &ulla 
parete nord-ovest della cima 
centrale dell'Olan (m 3564). Ai-
tozza 1100 metri; per 600 metri 
l'ascensione di .svolge su ròc­
cia morito delicata, con passaggi 
di IV". gli ultimi 500 metri roc­
cia sana, compatta. Bellissima 
scalata con passaggi di VI. 

L'Evéque 
(cont. dal numero precfàonto) 
Come è noto, la propagazlo-' 

ne di una perturbazione pro­
dotta da un oggetto che si 
muove a velocità .supersonica 
ó meno rapida dello spostar 
mento de.\la sorgente; questo 
fenomeno porla alla formazlor 
ne di onde d'urto lungo la au; 
perflcie che inviluppa la zona 
perturbata (« cono di Mach >>). 

Le onde. del « boom » super­
sonico prodotto da un aereo si 
espandono verso il  suolo e ven­
gono successivamente riflesae; 
le onde d'urto ai muovono alla 
stessa velocita dell'aereo, il 
fronte d'urto al, muove invece 
alla velooitft locale,del suono; 
pertanto lo perturbazioni pro­
dotte dal «boom» supersoni­
co giungono al suolo dopo che 
1,'aereo ha superato (di circa 
50 kni) la verticale; 

La variazione di pressione 
risultante è dell'ordine di un 
miliesiino di atmosfera ed ,è 
fisratterizzata da una Iniziale 
rapida compressione, da,,.,una 
successiva lenta espansióne ed 
iKflnV dè'̂  ' utm"' • naovB- 'rapida 
c o m p r e s a i o n e '  

Tale perturbazione dipende 
dalla forma e dai movimenti 
dell'aereo, . nondié dalle con­
dizioni atmosferiche contingen­
ti; inoltre l'effetto del « boom >» 
è più' rilevante in/'corrlspòn-
denzS. della' verticale dell'ae­
reo che ;neilè Azone '̂laterali.'- . 

Per ora, in'Europa, non so­
no stati realizzati esperimen­
ti sistematici sul distacco delle 
valanghe in conseguenza del 
passaggio di aviogetti;' negli 
USA, recentemente, sono stati 
eseguiti esperimenti in tal sen­
so da parte della Federai Avla-
lìon Agency, ma i .  risultati ot­
tenuti non sono 'ancora..noti, 

Tale problema deve essere 
considerato seriamente In quan-' 
to i fenomeni valanghlvi pro­

ducono danni ingenti non solo 
al patrimonio forestale delle 
zone montane, ma possono an­
che provocare gravi perdite al­
le  popolazioni. 

E' necessario dar vita ad un 
alstema di osservazioni siste­
matiche in tutti i bacini va-
langhivl al fine di poter ar­
rivare alla previsione delle si­
tuazioni favorevoli alla cadu­
ta delle valanghe. Arrivati a 
ciò, si dovrà organizzare per le  
compagnie aeree un servizio 
di informazioni sulle situazio' 
ni valaoghive e si dovrà giun­
gere a vietare, almeno nelle 
clrcosianze più allarmanti, il 
passaggio degli aerei al di so 
pra delle zone riconosciute pe­
ricolose. 

A tale scopo occorre orga­
nizzare gli esperimenti, racco­
gliere i dati e studiare 1 pro­
blemi relativi alla meccanica 
della neve. 

A tale proposito è da ricor­
dare una risoluzione deilà.Com-
misslone di Idrometeorologla 
deU'Oreattlzzazione Meteòrolo-
glca ' Mondiale (3» SéSSIone. 
9-21 settembre 1068, Qineyi'a) 

Tuttavia, nel; casfo di valan-lfar esplodere la carica proprio 

Fig, 3 - Formazione d ì  una « cornice » sul lato sottovento' 
d i  una cresta. 

ghe larghe . e veloci, costituite 
di neve secca,'questo tipo di 
accorgimento è meno efficace 
in quanto la, neve tende a sci­
volare al di sopra dei cumuli; 
ciò non avviene invece nel ca­
so di valanghe'di neve umida, 
in quanto quest'ultima tende 
a scivolare ben aderente al 
terreno. 

Una delle tecniche più effi­
caci per prevenire le valanghe, 
prima ancora del loro distacco. 

dentro lo strato di neve rite­
nuto instabile. 

In teoria non sarebbe dlffl' 
Cile «rinforzare» e stabilizza­
re la neve; infatti, come è no 
to. Inafflando abbondantemen­
te lo strato nevoso, 1 legami tra 
l cristalli si rinforzano e si 
cementano, rendendo cosi più 
compatto tutto lo strato. 

Ma, ovviamente,, so è possi 
bile fare ciò per piccole .zone 
particolarmente pericolose, non 

impiego di 
gatl per prevenire o control-1 late e al ha pertanto una uni- cialo alte 3 o 4 metri. 

e quella ài ancorare la neveisi può certamente pensare di 
— ad alta quota — mediante 1 adottare tale metodo per zone 
l'Impiego di strutture dì ac-'molto vaste. 

Un altro metodo è quello di 
In teoria tale sistema do-

vrebbe impedire la formazione 
loi'e le valanghe sono due: | forme distesa di neve, piatta-

l i  modificazioni del terreno, dlstac-' 
2).^modificazioni della neve, i^o e ievoluzione• di una va-
irprlmo metodo è alquantoSl®"®,̂ ,-. 

costoso e richiede uno conti-1 CU ostacoli natura» che P™-;"'? « S e  ^ & « t e  ohe 
nuà manutenzione; l vantaggiisono interrompere o modlfl-;, ",,ninntrn 
sono la massima protezione edìt:are le ^^aratterlstiche dì una' ^ le. S n c h e  ^ 
una ragionevole stabilltft. . (  valanga sono; rocce, alberi <̂ 1 j eviaie ° r ? r t ? m -

II secondo metodo — che una certa consistenza), fossa- es8eie..'moito loru. in  
comprende anche lo produsio-ì ti. Improvvisi camlllamenti fatU la pressione delia neve di 
ne targata di valanslie nei ca-ideila cuntorinazlone del. ter­
si in cui li  donno Brevisto sia! reno (p§r: esemplo, da' ripido 
piccolo -— è iplù economico, maidecUvio à pianoro), etc. -

.jdeve essere impiegato più voi-1 La,maggior parte;.de]liv strut-
nella quale, dopo aver notato te per ogni Inverno. ture artiflcìalli costruite per 11 
che l'entrata in servizio-, degliì- Nel caso'In cui si debbano'controllo della valanghe, ha 

ed il distaccaci,,' valanghe del 
t i p o l a s t r a  in realtèi, ciò 

una valanga sÛ una superficie 
plana • posta trasverèalmente ri-: 
sulta essere,' dfi' dati sperimen­
tali. circa 100''tonnellate per 
metro quadrato. 

Infine è da' ricordare un re-

impedire la formazione di una 
«lastra» continua a molto este­
sa, rompendola meccanicamen­
te In più punti; In tal modo è 
evidentemente diminuita o an­
nullata la potenziallth della pre-

PRIME ASCENSIONI 
01an Clava la via diretta sulla parete 

nord-est. Dléflivello circa m. 200; 
i n  e IV; 3 chiodo lasciato; 
ore 0.45. 

Torre 
di Val Tesa 
Il 18 ottobre i «ragni» Gian­

ni Stefanon e Piero Ravù han­
no aperto una via sulla parete 
nord-est della.Torre di Val Te­
sa, In Grignetta. • Difficoltà di 
V, fi ebiodi. La via ò stata de­
dicata al decennale del C.A.I. 
di BeUe<lQ. 

Le guide Roger Foumler e 
Hoger Charlet, Il 19 settembre, 
hanno tracciato una via sulla 
parete ovest dell'iEvéciue (m 
3460), nel gruppo del Monte 
Bianco. I l .  passagtìo . chiave è 
costituito da un diedro grigio ' f 
r l l  12n m p t r ì .  s n r m r m t n t n  «lo u n  ' 

Scudo 
di Pertusio 

si auspicano osservazioni siste­
matiche, su scala internazìoha-' 
le. del fenomeni valanghlvi 
provocati da onde supersoni­
che, nonché studi sulle corre­
lazioni tra valanghe ed ele­
menti meteorologici. 

La risoluzione auspica la 
messa a punto di un sistema 
internazionale di allarme per 
le  valanghe che potrebbero es­
sere provocate dal passaggio 

zloni flase, è pr^eribile prò- Uno dei più comuni accor-
cedore coi metodo della mo-!gImenti adottati nelle Alpi con-
diflcajsione del terreno. • • . • 

Invéce è preferibile ricorre­
re alla modificazione della ne­
ve nel caso in cui siano da 
proteggere l percorsi a le pi­
ste sciistiche ad alta quota.. 
4.1) Modi;ficazioni del terreno 

Un terreno abbastanza ru-
vldo è in grado di trattenere 

degli aerei supersonici. ;la prima neve che vi si depo-
r%T»/-in.-or,rrNXTW n A T T v UA quaudo Iti UBVC si 

DALLL VA- accumula, le irregolarità na-
LjAJnCtwì!. j turali dol terreno vengono com-

I pio comuni metodi Impie-'plstamente coperte ed annui-
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E' uno chSlet per scia­
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sti con acqua corrente 
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slste in un muro dì pietra 
forma di cuneo, avente lo ecò-
PO di deviare la valanga « at­
torno.» alla costruzione da ri­
parare. 

Per proteggere zone molto 
larghe si impiegano Invece lun­
ghi muri di terra eretti dia­
gonalmente rispetto al percor­
so delle valanghe; in tal mo» 
do si riesce a deviare la va­
langa stessa o, .per lo meno, a 
diminuirne l'energia spezzan­
dola in varie parti. 

E' da. notare che una bar-

VUC .1 un 1.1.411.a oc* V1«.ÌU--UCKÌ» l ÌMBI m eui tm utjuuaiju, f'jni.iuiiu uciio voiaiiS"^. «"» o„nr̂ vo5T*iaT,+/\ o«nr»»'a al 
aerei supersonici ha moltipU- proteggere vaste aree eli .ter-1 come modello • gli ostacoli na- i^™S 
cato II numero aeiie valanghe,! i-eno oppure alcune instaila-1 turali sopra elencati. pnmi_ stam , m speiimeniazio 

Infine è da ricordare un me­
todo completamente nuovo. di 
modificazione della neve: si 
tratta di un metodo chimico, 
che sfrutta la. proprietà tìpica 
di alcune molecole organiche di 
«avvelenare»» la crescita dei 
cristalli di ghiaccio. Infatti que­
ste molecole fp. es., idrocarbu­
ri con lunghe catene . di mole­
cole). allo slato di vapore, si 

ne; si tratta di un insieme di. attaccano ai cristalli e il fan-
cubi di legno, dissemlnaU .lire-I crescere in forme, eccentri-
golarmente sul; terreno, aventi ' che e bizzarre. 
lo scopo di creare un flusso ir-i., Esperimenti condotti in USA 

hanno mostrato che, innaffian 
do con benzaldeide il terreno 
pz'lma della caduta della neve, 
si ottiene un primo strato di 
neve molto più duro e compat­
to di quanto non risulti, inve­
ce, In mancanza di tale accor­
gimento. 

I risultati ottenuti sono in­
coraggianti e fanno quindi rite­
nere i metodi chimici i più 
adatti per prevenire la forma­
zione ed il distacco delle va­

iolerà costruita perpendlcolar-[nlre l'azl°one dì una ..'valanga è; ' ^ v t  
mente al percorso della valan-'quello; dt provaoare. con oppor-! r ranco ivi. v ivona 
ga non avrebbe la stossa effl- tune esplosioni, la caduta arti-: b i b l i o c r a p i a  
cada; infatti, il bacino a mon-. f idale dì alcune piccole valan- n )  booi, a i n  «ni,« « )« i.n? 
te della barriera sì riempireii- ghe, in modo da evitare che si gite, f i s i  'v067 
be molto presto di neve e. in giunga alle condizioni potenzia- (a» Younkiji "r. i . ,  ctratilatión 
o^nl caso, una valanga grossaiii di una valanga grande e pe- patlerns ossociated toith ?iea-

regolare di ve^to in una zona 
dove iixvece u h  flusso costante 
e regolare tenderebbe a for-
mare una massa di neve del 
tipo a « laatra-i?; con tale me­
todo si cerea dJ evitare che si 
realizzino le condizioni per una 
eventuale valanga del tipo « la­
stra «vj valanga che risulta esse­
re una delle più pericolose. 
4.2) Modl/lcqziòne della neve 

Uno del primi e più sempli­
ci accorgimenti atti, a preve-

veloce '.salterebbe» facil­
mente il muro stesso. • 

Un altro accorgimento, estre~ 
mamente economico, per la 
protezione dalle valanghe con-

I snoio/atl over the western 

la. 

siste nel disseminare il teri*e- nuto pericolose, 
no di piccoli cumuli di pie- Due sono i metodi general-
ire. mattoni od altro; in tal mente impiegati per provocare 
mocjo si generano delie «cor­
renti trasvei-sali di neve» che 
provocano la disslpayAone di 
gran parte della energia cine­
tica della valanga. 

ricolosa. 
In questo moiio è poSBihile iher , RoVlew;' voìT 

dare, di volta in volta, un ade- loeo. 
guato allarme alle popolazioni, (3) Fraaor C„ The avalaiiche eniff-
facendo evacuare le zone rite- , tfia, John Miirrs.y, 1S)B3. 

- • (4) L a c h n p e l l o  E .  R, .  T h e  c o n ­
t r o l  0 /  snow  «ya lancf ie».  S c i c n -
t i f l c  A m o d c a n ,  Jan i i a i - y  1856. 

il distacco artificiale di una va­
langa: il primo consiste nel far 
esplodere una carica a valle 
della zona di presunta, instabi­
lità, l'altro, Invece, consiste nel 

n i i u  iWOD. 
(3) Plaaschaert J. H.. WcaUier ond 

AualQin'Iiea. 'Weather. pp, 
m .  March i m .  

(6) OMM/WMO - Commtssìon 
d'Hydrométéovologle, Rapport 
(ina!, Ili Sesslon. Genèvo, {>-21 
Sopt(»nn)re 196S. 

di 120 metri, sormontato da un 
nevaio che rende la rocca umi­
da e scivolosa; vetrato. Diffi­
coltà sempre superiori al V. 

Punta 
de Saussure 
Il 21 settembre Christian Mol-

lier e Jean-Paul Balmat, guide 
di Chamonix, hanno scalato per 
la parete ovest la Punta de 
Saussure (m 3839), manoilte di 
trecento metri sul versante oc 
cidentaJe dei-Monte Biajjco del 
Tacul. Otto ore d'arrampicata. 

La Come 
du Chamois 
La guida René Desmaison con 

Pietro Serquetta, Philippe Deu­
don. Guy Delaunay. dal 3 ai 
5 agosto scorso ha.tmo percorso 
la i>arele nord della Coi-ne du, 
Cijajnois, nel massiccio di Ten- i 
neverge (m 2826). Secondo Re-I 
né Desrnaison una delle più dif-1 
ficlli scalate di 'VI; parete di 900 
metri, verticale e strapiomban­
te degli ultimi cento metrl; at-[ 
tacchi intasati da una specie 
di polvere compatta; VI; due 
bivacchi. •: 

Pie 
de Bonvoisin 

Marcello Molinattl e Jean 
PleiTe Ulrich .Bernard Lange- ' 
vin e Léon ììerzbevg, hanno ^ 
traccinto una via ,11 22 agosto' 
scorso, sulla parete noi-d del' 
Pie de Bonvoisin (m 3450). Pa­
reto di 700 metri; roccia ottima; 
dieci passaggi di V e due pas­
saggi di V sup. 

Creton di Tul 
Al Creton di Tul, nelle Car-

niche, G, Borella e G., F.. L. 
Pennlsi, il 27 luglio aprivano 
una via per la cresta nord al-
rantlclma nord. Dislivello circa 
150 metri; II a III; 2 chiodi, la­
sciati; ore 1. 

Il -1 agosto G. Borella trm--

L'il ottobre sulla parete surJ-
it dello Scudo di Pertusio, 

nelle vicinanze del rifugio Ho-
salba,, ò stata tracciata la via 
C.A.I. BeUedo '70. dagli alpi­
nisti DanteJe Chiappa e Gior­
gio Monti. 

Ha una lunghezza di 170 me­
tri ed è stata superata in 4 ore 
di arrampicata, con l'uso di 21 
ciifodl. di cui 5 * 

Riuniio 
a Torino 

rAccademico 
Si è rivmlto presso la sede 

del C.A.I. di Torino, 11 17 gen­
naio il consiglio generale del 
C.AA.I. sotto la presidenza 
del conte Vgo dì ValJepiana. 
Presenti al completo il con-
.siglio.del C.A.A.I, occidenta-
le centrale e orientale. Scino ' 
stati discussi vari problemi. 
sull'attività attuale o .fu­
tura, con intery,cnti da par­
te di tutti i còmponentlrclò . 
dimostra lâ  vitalità, del so­
dalizio. ed' 11. suo intento a 
sempre, migliorarè. ,Le. Tela­
moni "cl"sè''si sótto fiucceware-Stf-' 
no di interesse :generale';i>6r" 
l'alpinismo; 

«Scaia di valutazione delle • 
difficoltà», - relatore dottor 
Bruo Crepaz; 
' « Materiali di ; sicurezza'", 

relatore rag. Mèrlo Bisaccia; 
«Vari sistemi d'assicurazio­

ne  secondo il  consiglio del-
1'U.I.A.A. ' relatoa-e Ugo di 
Vallepiann. ' 

Sulle « proposte del Civp-
po centrale per J'ammlssioric 
nuovi candidati», la discus­
sione è stata molto animat-a 
Alla fine è stata te-nuta in 
cooisiderazione la proposta di 
Nino Oppio ,al quale gi è 
dato l'incarico di appi-ofondi-
re e sviluppare la «proposta:'» 
in collaborazione col tre grup­
pi del C.A.A.I. e coloro che 
vogliono collaborare con prò-
poste costruttive. 

Contemporaneamente si. so­
no radunate le commissioni 
tecniche per l'ammissione dei 
nuovi canidldati. La . discus­
sioni soho state molto ani­
mate e concrete. Ciò dimostra 
con , quale serietà e severità 
oggi vengono esaminale le  do­
mande. " 

Sono ammessi l segueiìtl 
candidati: Gianni Calcagno, 
Gruppo occidentale; Sereno 
Barbncetto; Gruppo orientale; 
Luigi. Bosislo, Gruppo cen­
trale. 

NJiio Oppio 

COURMAYEUR MONTE BIANCO 
La stazione del Monte Bianco più modernamente, 

attrezzata per Valpinismo e per lo sai 
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(( G l i  a lpigiani  comincia­
n o  »d n))itunT9Ì a vedere  
ì forojjtiorì che  .studiano l e  
loro montugtie .  Q u a n d o  
compii  U mìo  p r i m o  v iag .  
gìo,  credeUero c h e  c i  Ioa* 
se i n  m e  u n a  specie d ì  fol-

e d  in l a l t i ,  con qua l ­
c u n o  d i  m i a  conoscenza, 
passalo d o  loro poco t em-
pu dopo d i  m e ,  s i  confida^ 
r o n o  d icendo c h e  sembra­
v i  «t d i  b u o n a  ìndole ,  m a  
c h e  cva u n  vero  peccato 
elisio fossi, d o m i n a l o  da l la  
t an ta  r idicola m a n i a  d i  
raccogliere ogn i  sas^jo c h e  
trovavo por  r i e m p i r m e n e  
l e  t asche  e p e r  c a i i c a m e  i 
m u l i  » .  Cosi scrive Orazio 
d e  Saussure ,  il na tu ra l i s t a  
ghicvr lno .  .1 cjualtro volu­
m i  Hei « Viaggi nèTio Al­
p i  (Voyages dans ìes Al' 
pesi pubbl ica t i  a Neuchà-
le i  dal 1 7 7 9  a l  1 7 9 6 ,  co-
s t i tuscono oggi ancora  u n a  
l e t t u ra  appass ionante  a n ­
c h e  se* l e  osservazioni sul­
l e  scienze n a t u r a l i  c h e  ab­
b o n d a n o  — specie n o i  pr i ­
m i  l i b r i  ^ pot rebbero  a 
p r i m a  vii«ln a p p a r i r e  « n  p o '  
pesan t i ,  o supera te ,  specie 
a l  le t tore  fret toloso.  

T u t t o  invece,  I n  quest i  
q u a t t r o  v o l u m i  d e l  d e  
Saussu re  — a n c h e  l e  con­
statazioni  d*ordine na tu r a -
listico-scientifìco — e pe r ­
vaso d a  u n a  s o f f u s a  poe­

s ia ;  s e  i n  duecen to  a n n i  
l a  scienza i n  ques to ,  e p i ù  
ancora  i n  a l t r i  e a m p i ,  
h a  compiu to  notevolissimi 
passi ,  t an to  p i a c e r e :  no i  
god iamo del  r accon to  d i  d e  
Saussure ,  d e l  s u o  e same  
a t tento ,  d e l  suo  « scopri­

r e  n l a  m o n t a g n a  a d  o g n i  
passo, i n  o g n i  suo  par t i ­
colare;  d i  que l l a  s u a  b ra ­
m a  comunica t iva ,  c h e  n u l ­
l a  g l i  lascia t r a scu ra re .  

N o n  c ' è  sol tanto  l ' a f ­
f e r m a r s i  de l l ' a lp in ismo,  
che  s i  s tacca v i rgu l to  vita­
le d a  un 'anf iosa  p i a n t a ;  i n  
ques te  pag ine  d e l  d e  Saus­
s u r e  c ' è  i l  god imen to  d i  
UQ .' tesoro a l la  por ta  t a  d i  
chluiique." ^ 

I q u a t t r o  vo lumi  de l  d e  
Saussure c i  c o n f e r m a n o  — 
anche  se p p p r i o  n o n  co 
n ' è  a f fa t to  bisogno — c h e  
l ' a lp in ismo a f f o n d a  l e  
p ropr i e  radic i  n e l  t e r reno  
scientif ico e cu l tu ra le ,  e 
d a  esso t r a e  nu t r imen to^  
sono  ì naturaliBli  che  dan ­
n o  a l l ' a lp in ismo l ' impul so  
de t e rminan te .  

I I  d e  Saussure  p u n t a  a l ­
l a  conquis ta  de l  M o n t e  
Bianco;  a d i f fe renza  d i  c h i  
ve r rà  dopo d i  l u ì ,  n o n  g l i  
impor t a  d 'essere i l  p r i m o  a 
sa l i re  s u  que l l a  ve t ta ,  t a n ­
t o  è vero c h e  p o n e  u n  pre­
m i o  p e r  c h i  c i  r iusci ra i  
« E r a  d iventa ta  p e r  m e  
u n a  specie d i  ma la t t i a  » ,  
osserva. « I m i e i  occhi  n o n  
s ' incontravano con i l  Mon­
te  Bianco — e l o  s i  scorgo 
da  t a n t i  posti  d e i  nos t r i  
d in torni  -— senza c h e  n e  
provassi u n  senso d i  dolo­
rosa ambascia» .  

Data  ì a  notor ie tà  del lo 
scienziato, l 'ascensione d e l  
D e  Saussure  suscitò u n ' e ­
c o  forse  pili  vasta della 
stessa p r i m a  sali ta a l  Mon­
te Bianco.  Ippol i to  P i n d e -
m o n t e  — a l  qua le  i l  Fo­
scolo dedica  a l Sùpolcri » 
—r compone u n  poemet to  
ad-  esaltar '  l ' impresa ,  é' 
f r a  t i f t ' te '{mih^gihi  fors^àn-
che  u n  po '  re tor iche,  tro­
v i a m o ;  
...0 vidi, uom che haston 

Idiim e orinalo 
Di ferrea punta in man 

, [strir tgea  ; da un tetro 
Sottil panno il suo volto 
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P E R S O N A G G I  D E L  T g l W P O  

Quel bizzarro inventore 
ciie fu Eclfenstein 

Stampa inglese della metà dell 'Ottocento 

[ e r a  òendiato 
E molti gli venia compa-

[gni dietro 
Cui vanno empiendo que-

[sfa mano e quella 
Dotti struvienti di metal-

[ / o  e vetro. 
U n  a l t ro  g r a n d e ,  i n  lut­

t o  i l  m o n d o  famoso ,  Ales­
s a n d r o  Vol ta ,  celebrerà l a  
i m p r e s a  i n  terz^ r i m a .  
^ i^pOnéì ldó  i ' ' 
Su via, stranier, filosofi e 

[ voi. pure 
De* vicin luoghi ahitator-, 

[yemVe 
Il nome a consacrar di 

[Monsoussure . . .  
Così l a  vetta p i ù  a l ta  

de l l 'Eu ropa ,  d o p o  essere 
s ta la  v i n t a ,  corse i l  vischio 
d i  v e n i r e  r ibat tezzata,  ne l  
n o m e  de l la  scienza trion» 
f a n t e .  C o m u n q u e  — e 
questo valga p e r  a l t r i  r i -
bat tezzament i  — d e  Saus­
s u r e  s i  e r a  prodigato  p e r  
l a  conquis ta  d e l  M o n t e  
Bianco ,  e s u  .quella c imo 
e r a  p u r  salito.. .  

L ' a lp in i smo — diceva­
m o  — t r a e  or ig ine  d a i  na ­
tura l i s t i  e d  h a  u n  f o n d o  
scientif ico e c u l t u r a l e :  ci 
piace leggere  ne l  p r i m o  d i  
ques t i  v o l u m i  d e l  d e  Saus-
su re ,  c h e  i m o n t a n a r i  
consideravano scu l tu r e  del­

l e  f a t e  i fossili conglobati  
ne l  sasso; c i  p iace  que l  

• suo  t ra t teggiar  paesi ,  usan­
z e , .  cos tumi ,  t radiz ioni ;  
q u e l  suo  r ipor ta re  ciò che  
— esu lando  da l  f i n e  na tu ­
ral is t ico c h e  l o  mìiove — 
ci  d à  m o d o  d 'assaporare  
ne l l a  s u a  pienezza i l  cli­
m a ,  l a  v i t a  d i  q u e i  t e m p i .  

l (iviuggii> de l  d é  Saus-

seggono l ' ope ra .  I l  risul­
t a t o  era  che ,  p i ù  che  gu­
starsi  i l  d e  Saussure ,  lo si 
consul tava,  sostando a n c h e  
su l l e  copiosissime incisio­
n i  che  i q u a t t r o  vo lumi  il-
iusti-ano, e sono incisioni 
d i  gus to ;  spesse volle d i  
g r a n d e  f o r m a t o ,  e dì con­
seguenza r ip iega te .  

L a  Libreiria a lp ina  De­
gli  L'sposti, casella posta­
lo fil9, Bologna,  n o n  s'ac-
con ten ta  d i  raccogliere i li­
b r i  d i  m o n t a g n a  o r m a i  
f u o r i  commercio ,  segna­
landol i  agl i  alpinist i  con  
u n  catalogo;  la Libreria al­
p i n a  Degli  Espositi h a  
iniziato la r i s t ampa  i n  fac­

s imi le  dei p iù  an t ich i  li> 
br i  su l l e  nostre  Alpi ,  q u e i  
l ibr i  introvabil i  c h e  i col '  
Ic^ionisti si f jdisputano a 
prezzi d 'a f fez ione .  Ques ta  
-er ìù d i  opere  f cde ln ien te  
r iprodot te  i n  fne-simile 
da l ln  Librer ia  a lp ina  De­
g l i  Esposi l i ,  s ' inizia con  
i q u a t t r o  vo lumi  de l  .Do 
Saussu re  n Voyages dans 
les Alpes ». ' , 

S i  t ra i la  d ì  u n a  riatani-
p a  imj)eccabUc. del  t u t t o  
ident ica  al tosto or iginalo,  
d a t o  i) sisleà^à con il qua ­
l e  v iene  eiTe^tuata. 

Si è usa ta  u n a  speciale  
c a r i a  vergataci" per  avviel-
nurs i  a l  m^ijsìmo a l  t i po  
seltecentcsijp|,t-la. stessa r i­
l ega tura  i n  pel le  a q u e l l a  
an t ica  s'intofla. '  T u t t e  "le 
i l lustrazióni  sono p re sen t i ,  
accor l amente , cu ra te .  Biso­
g n a  o.tt9ero dei  conosci lori  
j ier  cap i re  c h e  si è d inan»  
zi a d  u n a  r ip roduz ione  de i  
nos t r i  t empi ,  e n o n  a d  u n a  
copia  « r i g m a l e r  mirncolo-
sameiiJe conservatasi  in ­
t a t t a .  

I .a  tentazione d i  met te r ­
ci i n  viaggio con i l  D e  
Saussure ,  da l  G i u r a  al  
M o n t e  Bianco,  da l  S a n  
Got ta rdo  a l  Cervino» d i  
e f f c l t ua r e  ins ieme a l u i  
l 'ascensione d ' u n a  ve t ta  
d e l  g r u p p o  dtjl M o n t e  R o - .  
sa ,  d o p o  a v e r  c o m p i u t o  i l  
per ip lo  del  massiccio,  c al­
t r e t t an to  a i le t lante  d i  quel ­
l a  d 'assistere al la  conquis ta  
de l  te t to  d ' E u r o p a .  Al­
t re t t an to  saporoso e gra» 
<levole è {' a m m i r a r e  l e  
liélle tavole t'ite i q u a t t r o  
vo lumi  o rnano .  

L a  Librer ia  a lp ina  De-
gli  Kspositi, casella posta­
l e  6 1 9 ,  Bologna,  h a  f a t t o  
u n  regalo'  agii a lpinis t i  
i t a l ian i .  Ci a u g u r i a m o  c h e  
il l ibro incont r i  — so. 
p r a t f u t t o  f r a  l e  l ibrer ie  
specializzato ne l i ' a Ip in ismo 
— il successo . che  larga­
m e n t e  sì merilM. 

Aurel io  <}aro\il)ìo 

i n  l ibrer ia  m i  cap i t a  t r a  le  
mani * La finanza p u b b l i -
Cd» d i  Oi to  ,Eck5teÌn. I l  co -
e n o m e  mi p i r a  i n  t e s ta ,  s b o t ­
t e  contro que l lo  d i  Oscar  E c -
kcnste in .  i l  b i m r r o  i n v e n ­
tore  del  r a m p o n i  a dieci 
punte e della p i c c o m  cor ta ,  
m o r t o  esa t t amente  c i n q u a n -
t 'dnn i  f a .  Solo d a  i tn  incon­
tro o t t ra t t iyo  po t eua  nasce­
re la pos,s(6iIÌttt d i  innesdofe  
la carica Gcecnfrfca  di uno 
t r a  i personaggi del tempo 
m e n o  conosciuti m a  ben de­
gno di  suscittire  interesse. 

Nato il 9 s e t t e m b r e  1859. 
e m o r t o  l-'8 opr i le  1921, Oscnr 
Johannéa Ludwig ' Bcfeen-
steirt e r a  figlio, di .madre Jh-
glese. e di padre tedesco, e-
sule fiocialista nel I84S, O-
scar potrò sempre la barba 
alla Mara: anche se era so­
cio del National Liberal 
Club, ribelle alle convenzio* 
ni e antibritannico a n c h e  s e  
viaggiava trasandato in p r i ­
m o  classe scambia to  p e r  i l  
soli to  matto mi l ionar io  i n ­
glese.  Po teua  i n  r e a l t à  a n -
dore  i n  prima classe pe rchè  
e r a  ingiignere ferroviario, e 
propr io  pe r  i suo i  in teress i  
tecnologici dobb i amo  in se ­
r i r l o  ne l  m o m e n t o  storico 
1908-3310 i n  c u i  i l  t i rolese 
Hdns  Fiecfitl ideawa f eldorfi 
d ' a r rampica ta  e il bavarese 
Otto Herzog il Tnoscliettorte, 
con  l'aggiunta di Hans Kress 
che creò le scarpe di tela 
con suole di feltro definite 
manicotti. 

. Eckenstp.in brevettò ram­
poni e dieci punte, del pesa 
di un chilo, e tre etti ma ben 
equilibrati (l'equilibrio fu il 
sua dogma alpinistico) e nna. 
piccozza corta con laina Ai 18 
centimetri e manico di S4, 
maneggif^bile con  u n a  so la  
mano. Karl Blodig, che gli 
era coetaneo c con l u i  c o m -

la prima lungo la cresta 
Nord del Brouillard, racconta 
che a vedere la piccoszina 
scoppiò, fragorosamente a ri­
dere, poi la provò e ne fu 
entusiasta .  P a u l  P r eus s  coi 
r ampon i  .saltò crepocci e s i |  
al2Ò in  spaccate  entro carni-1 
n i  (jhiucciati. Individual is ta  i 
conninto, Ecfcenstein si a c -  j 
c(j)npai,'a. n'po?isando su  n n i  
materasso  di sughero, netta] 
anticipazione  dei letti a j  

stuoia.  S e m p r e  Blodig r i co r ­
d a  che l a  t e n d a  era posta vi­
cino aci un crepaccio  che fa­
ceva da dispensa refrige­
rante. 

Oscar era scontroso e do­
tato d'umorismo; beveva il 
sacro tè in un boccale da 
birra, fumava trinciata forte 
in una pipa a spirale, calza­

va sandali con quaìsiasi  tcm- di Croivlet/ che, p e r  questo, 
pa in qualsiasi luogo. Long' lo considerava un super-
staff lo defini « un diaman-«omo. 
t e  grezzo", l'acce .?odalÌ£Jo di Furono ins ieme  nel IdOO i n  
opposte simmetrie con Ala- Messico, dove camparono 
steir Crowley, che praticava mangiando carne i n  scatola  
riti magici e si faceva chiti- e bevendo champagne, dove 
mare "Il Grande Antlcri- scalarono il Popocatepetic 

portandosi d i e t ro  u n  r i l u t -sto 3>: Eckenstain reagiva a-
gli otieggiamenti irratlonali 

Un quadro di Bray 
ed una prima invernale 

Graziano Bianchi, Gi­
no Mora e Franco Ro-
becchi hanno por ta to  
a termine una p r i m a  
invernai©'' su! Disgra­
zia, ed i n  p r ima pagi­
na d iamo l'interessan-

ilCERESIO 
Abbiamo segnaJato (si ve­

da Lo Scarpone del 16 dicem­
bre scorso) U volume di 
Franco Belluschl e di Giu­
seppe Glilelmetti sul «Larto». 
Neila stessa serie è uscito «II 
Coreslo» (pagine 118 di gran­
de formato, con 50 grandi ta­
vole, lire 4000, coprodu7Aone 
Pietro Cairoli. Como). Nelle 
sanguigne il pittore Bellusciii 
ha fermato il  volto pKi anti­
co di borgate e paesi del la­
go di Lugano, con quelle ca­

ratteristiche lombarde, quel 
sovrapporsi di opocho e di 
stili, l'addossarsi e l'ammuc­
chiarsi delle case, quasi per 
occupare la minor parte pos­
sibile dello spazio, e non è 
molto, e perlopiù in pendio 
abbastanza ripido, tra la co­
sta del monte che s'impenna 
e la l'iva pronta ad inabissar­
si dopo una spiaggia breve. 

Godiamo in questi disegni 
le macchie di sole,della pie­
na estate interrotte con un' 
taglio netto dalle ombre, l'at­
mosfera del silenzi metafisi­
ci impastati di luci , e di ri­
verberi, quel senso del tempo 
che lievita intorno a noi, o -
vunque l'uomo per lungo tem­
po ha vissuto tHlvà, San Vi­
tale, «Il  campanile di San-
• ta Croce»; Cima, «vicolo San 
Michele»; Bissone «Luci ed 
ombrO". Invano aitendiamo 
siiH'acciottQlatoJl rumore dei 

Il latte 
ammansisce 

i lupi 
i l  latte ammansisce ! lup i  

Mar ia CelluccI, una conta­
d ina d ì  San Donato In vai 
Cornino, nei pressi d i  Cas­
sino, quando meno se l'a­
spettava.s 'è vista • af f ronta­
re da u n  lupo  affamato, che; unà ' l lg i i ra 'chrs l  proflTi! C'è 
ululava feroce. Chiunque} l'iirimobilità di una 

I.L. I . - .„ i-_ I • ,il ..Belluschl laccentua. con 
.sarebbe fuggi to  a gambe le-; q îpst'assenza voluta ed insi-
vate, con i l  bel r isul tato d i '  stentemente.imposta, di tutto 
sentirsi le unghie della be-'  ^ 
stia af fondare nella schiena, 
ed II resto è meglio non 
pensarlo.;, 

Mar ia 'COlucci, • invece, 

pandosl sul paesaggio, od i«-
quadrartdoio. 

<̂ La spettàcolo che ci cir­
conda, passeggiando pigra­
mente sulla sponda... gli oc­
chi fissi al miracolo del pe­
renne trascorfére dell'acqua, 
ha il magico potere di rasse­
renare' il cuow e la mentp. 
facendo dimènfcare 1 guai di 
sempre in un' Jirvana di pla­
cidi suoni <3 c^.ori e immagi­
ni. Porse l . miti" che per mil­
lenni hanno colpito ed afta-
Bcinulo ia natura umana, so­
no nati cosi«, ,£a notare Giu-
^eppa OhioJmetii nel testo.che 
accompagna le .immagini e lo 
completa. 
-, Lario, valle d'Intelvl, Cere-

,slo: siamo nella, patria dei 
«maestri, coma^'ni". e -là tra­
dizione artistica che s'inizia 
assai prima ddrAntolami. non, 
s'arresUì con ly dinastie del 
Gagglni e dei .Rodarl. Abbia-

passi che i muri grezzi sono I mo l'altra dinastia dei .Fon-
pronti a;rimandare.- amollan- • 
dolo;",Invano suila riva la bar-' ~ "" 
ca dondola il monte San • 
Salvatore»') ed attendiamo ; 

tana, del Borromino, del Ma-
derno, e poi il Pellegrini, I 
Caj'loni.,. Il libro non cita que-
sU grandi spirili; Il sentiamo 
tuttavia prèsemi all'insegna 
della nobile civiltà lombar­
da, peregrinando con il Ghld-
inetli •— piacevole guida, ed 
attenta — «alla ricerca di 
Mcorcl che sappiano dire qual­
cosa agli occhi ed alla fanta­
sia,'angoli beati da godere un 
istante nella magica dimen­
sione della favola e della leg­
genda 

<• Le ca.se e J cortili, le  viuz­
ze e le lunghe scalinate ripi­
d e  ci insegnano «Il rappor­
to tra la pietra dì questi mu­
ri e la roccia da" cui s'innal­
zano >'... "Pare che non vi sia 

, soluzione di continuità, paj-e 
che le vecchie case nate dal­
l'acqua ed aggrappate al mon­
to siano opera della natura 

. stessa che ha originato ti Ia­
go e 11 cielo e gli alberi e le  

montagne •». Il villaggio — ci 
avverte Ghielmetti — ignora 
l) trascorrere dei secoli". 

Dolci sono questi paesetti 
lacustri delie nostre prealpi: 
ben vorremmo che l'alpinista 
sccso dalle sue pareti (qui son 
famosi i Denti della Vecchia, 
dove si cimentò Comici) o re­
duce dalle lunghe camminate 
sulle corpose giogaie, isostasse 
u-a questo contrade lascian­
dosi sommergere da quell'àt-
mosfera di «Piccolo manto an­
tico 11 mondo del Fogazzaro 
viene rievocato dal Ghielmet­
ti, insieme ad una miriade di 
ricordi popolareschi del pas­
sato: storia e favole, leggen­
de, usanze. Egli ci addita gli 
angoli riposti e la architet-
tute tipiche di (juesto angolo 
di Lombardia, dove « le mon­
tagne Intorno sono tutto un 
tripudio di verde e l'aria • o-
dora 

A](\ssani}ro ValrtJerl 

•sijfè; s'òno l e t t u r a  piacevo- • m o l t o  a s s e n n a t a m e n t e  h 
' l e s s i n o ' a ' p o c o ' t è m p o  f a ,  ! iVersato ' fn"  térVà 11̂ l a t t é ' d e l  
e rano  p e r ò  l e t tu ra  riserva- g r o s s o  s e c c h i o  c h e  p o r t a v a  
t a  a i  topi  d i  biblioteca. L a  (I lupo,  d i  G u b b i o  s a m m a n -
rag ione  è p i ù  che  sempH- si 
c e :  n o n  s i  d a n n o  a presti- Corn ino  si è l a sc ia to  v ince r e  
to ì l ibri  de l  setiecento,  e da l l a  gola ,  m e t t e n d o s i  a 
f r a  TaUro poche  sono l e  leccare  a v i d o  c o m e  u n  mi -
Sezioni de l  C . A . I .  c h e  pos- i c e t t o  d i  c a s a .  

Le visioni più aperte <Me-
lìde. «Vicolo*» con gii archete 
ti tra le  case così tipicamente 
nostri, dalla Liguria alla Ve­
nezia Tridentina), le «piaz­
ze»' (San Mamete). emanano 
il calore e l'odore dell'aria di 
lago, quando il solstizio d'a­
stata /a impazzire le  cicale, 
« Dietro'le case, come \m ver­
de fondale levato al cielo, ec-

, co la mole possente del Ge-
parole;  li lupo  di va i  aeroso>» (Melano, « i l  campa­

nile della chiesa di Sant'An­
drea.-). Gli «alberi inverna­
li •> (Riva.San Vitale), e r-";al­
bero contorto»' (Bruslno Ar-
slzio) si piazzano spogli su 
gran parte del cielo, stara-

Successo d i .  adesioni per l'escursione 

j nazionale del C.A.l. 

Dal Monviso all'Etna 

Ì N a t i i r a  

e c i v i l t à  

Gruppo 

naluratlstico 

« Rinascita » 

,La favorevole,; c più opportu­
no dire entuaiasi Ica, accoglien­
za dei soci deiriC.A.I. a questa 
annuale r manifestazione • che 
con il i971 è alla, quinta edizio­
ne è'dimostrata dailfi pioggia di 
adesioni !>Pm.Pi^,te da. tu!t:\a 
Italia non apptìiìa l'Ufflcio or-
.ganlzzazione iia- dir,amato il 
programma di à}assiina. 

Cii'cfl il 6QVf. Ilei poali 6 già 
coperto e affUità^'ono quotldia-
niunentc altre iscrli'.io.nl e ri­
chiesto di in[òi'"ma7.Ioni. Con 
questo ritmo t l20 posti dispo­
nibili saranno coperli entro feb­
braio. f". 

La gita al Monviso che a se­
conda deilt!' condizioni delia 
montagna avrà " 'come meta la 
vetta principale o una -secon­
daria verrà effettuata da una 
squadra di alpinisti in maggio­
ranza appartenenti alla Sezione 
di Palermo e non niiovi ad ar-. 
dite imprese alpinissticlje. 

Saranno questi .stessi alpini-

19 funivie - 19 telecabine 
230 skilifis - 1 slifiinovia 

50 seggiovie 

Informano. L'ENTE PROVINCIALE TURISMO • TRENTO 
VIA S. MARCO, 2 7  • TEL 80.000 e i suoi uf f ic i  d i  

MILANO  - V I A  S, MARIA SEGRETA, 6 - TEL. 807.985 e d i  

ROMA . GALLERIA COLONNA, 7 - TELEFONO 674.216 

U numero 
del . Notteiorio del Gruppo no- dall'Elmi T colleghl e lo 
tunimico  Rinascita.. (via ijnte colleghe siii iscritte al-
Giambeliino JIS, 20146 iWilanoi,irescuraione. 
pubblica «Desideri «s,sardi di: Com'è noto.') .pullman parli-
un tiniJieualo iiiiianoae fi'"*'''4orfno è T r u S  e Dol-corrê ^̂  ̂
Cacumi: .Ambienti natumU.-„^ ì" aStSt",Se f lM a Nopoll. 
i parchi dei Trenlmo.  (Marcoj , Ecco, Intmitó, le adesioni «iìi 
Dona(i); " Cronache '70m (a cu-' i'i>golarmsnle perfezionale a 
,ra del gruppo); -r Dichiarazione tutto il 23 gennaio: 
'del fforerno sull'ambiente natii- BASSANÒ DEL GRAPPA; Ma-
TfilG ^ ùiiottùtn doltfi CoTifércTi-S Bon.Piero. I\̂ abon 
l V . IberGAMO:  PoleBe Benvenuto, 
sa europea per lo conservarlo- gg^j Bianca, Re Bruna, 
ne della natura; » Si commciO' MusitelU Alessandro, Musi­
co?». un sasso.;.' e • Erette storia] telU Clotilde,' 
delle Dolomiti di / o s s a - ,  en- BOLZANO: Decarll Mario, De-
tramhi di Elmar MifcschtJc; non- ^^grll A ^ a .  
cìiè dtacrsl altri spunti fra t 
quali «-Il riccio». ("Renzo. Mo­
lina) e note discografiche (ym-
berto Leoni). 

COMO: Rossi Luigi, Galli Ma­
ria, Gatti Cesare, Gatti Giu­
seppina. • 

CUNEOt Casacci Gino, Casacci 
Angelberga. 

Requiem per lu Valsasslnn è! 
l'anicolo di Analdo Bollo choi 
apre il fascicolo di gennaio del-! 
lo «Niitura 0 Clvlltii»! uiovanni. . , ^ i • 

MILANO; Zona Coslrairo, Goe- 'le! Gruppo natuvallalico della 
tani Cesare, Gaetani Bianca. Brlanza. Sefjuono notizie sullo; 
MILANO (S.E.M.): Scai'loni i^hq in /itrps» fjnlla n'iUira ì 

,Aurella, Colombo Mety, Fer- ! 
i«, i Paolo, .Fevrnrl Barla. Nit-
ti Alberta, Malinverht Abrfl-
hio, Ferrarlo Margherita. Hai­
ti Vittoria. Baldassari Silva­
na, Baldassari Iolanda, Don-
fanti Ines, Giolltto Ofelia, 
Caldara Maria. 

PALERMO: Bologna Amleto, 
Rovella l'ìHzzareno. 

SCHIO; Dalla Fina Dina. 
TORINO: Poccliiola Eugenio. 

Pocchloln Margherita.. Marlt-
nei Giuseppina, Molinattu Ida, 
Molinntto Giacomo, Grigni 
Pierino, Grigni Anna. Alfier. 
Emilio. Pocchiòla Luca, 

TORINO (U.G.E.T.): Coieria 
Guglielmo, Ceioiùa Clara. 

TRENTO (S.A.rj;  Sagramora 
Bruno, Sagramora Elisa. 

TRIESTE: Blsiach Ernesto. Bl-
siaci! Elda, Tagliaferro Cario, 
Tagliaferro, Corneiia, Calll-
gariti Armida, Gortan Eligio, 
Gorlan Mann. DegrassJ va-
nlna. Pasini Laura. Pasini 
Giuseppe. 

VERONA: Salvi' Marcello, Sal­
vi Caterina. 

VIGEVANO: Mazzini Pier Leo­
ne, Mazzinj Agnese. ComoHo 
Guglielmo. Coraollo Giusep­
pina. 
Parlicolari tacliitazionl sono 

previste per l giovani che non 
tìbbiano superato il 28.o anno 
e vengano segnalati diretta­
mente dalle Sezioni come da 
circolare giù inviata ai Presi­
denti. I 

Per informazioni e adesioni; 
rivolgersi a: Ufficio Organizza-. 
zlohe Escursione Nazionale j 
C.A.I,, via Giuseppe La Farina | 
n. 3, 90141 Palermo, tel. 200.875. | 

perchè no,. delia ;.civiltà» 
note sidla fautià - e suIIh floj-a'. 
nostraniì «d esoUca. ' i 

te « d iar io  ». In  uno 
dei quadri  che K p i t to ­
re Salvatore Bray e-

spone alla Tour d i  Su­
per Crans — quad ro  
clie qu i  r ip roduc iamo 
— si vede grati  par te  
del l ' i t inerar io ptìrcor-

'so^-dai-tre sca la to r i -d i -
Merpne e 'd i  Casllno. I l  
26 gennaio, la televi­
sione a colori  d i  Mon-
tecenerl, nell? rubr ica  
« Occhio cr i t ico ^ d i ­
retta de Osvaldo Benzi 
e Grisco MasclonI, si 
è a (ungo intrat tenuta 
suUe opere esposte a 
Cràns da Salvatore 
Bray. l i  c r i t ico d 'a r te  

ha posto in ob ie t t i vo  
r i l ievo gl i  a l t i  e d  ar­
moniosi valor i  In t r in­
seci del « p i t to re  del le 
altezze », ed ha r i po r ­
ta to  diverse f ras i  dal­
la «presentazione» del  
nostro Aurel io Garob-
b io ,  nella monografìa 
sui pi t tore Bray. Co­
m'è  noto, i l  Garobbio,  
i n  queste sue pagjne,. 
o l t re  che sul valore ar­
t ist ico  ha posto  l'ac­
cento sulla sensibi l i tà 
d i  Salvatore Bray,  sul­
la sua capacità pro fon­

damente umana d i  ca­
pi re la montagna — 11 
pi t tore è un  alpinista 
appassionato — e d i  
r i t rar la  viva nei .  suoi 

. piil» irriponenti aspetti. 
Con piacere r ip rodu­
ciamo : i l  quad ro  d i  
Bray ad i l lustrare l ' im-

, présa invernale;,sul Df-
.'Sgrazia, d i  Bianchi,  
• Mora, Robecchi. 

t a n t e  wnlcopi ta to  oìornall«ta 
che si era permesso di d u ­
b i t a r e  (tcUe loro  qurtUtA cit-
pinis t lche.  furono insieme 
anche con la spedizione i n -
ternazlonale a l  K2 di due a n ­
n i  dopo, ' e successero cose 
s tronisaimc.  Conujay  che si 
era legato al d i t o  Tabbando-
n o  d i  Ecfccnsicfn^tìi quu lche  
anno prima negli itessi ìtio-
ghi 'e giiiraudm è¥Shfe'statò 
avvelenato da lui,, fece in' 
m o d o  di farlo aireàtare come 
spia tede.ica; Crot/lev litigò 
con Knou>le,9, rivoltelle olla 
matio. Di Contvap, il nostro 
O.^car che fu socio solo del 
CHmber's Club, diceva che 
era il da r l lng ,  i l  ben iamino  
dfiU'Alpine Clitb. L ibera to ,  
f jcfcenstein sal i  per creste a l  
K 2 fino a 6700 metri. 

Arrampicò con B u r ^ é n f r  
CSO d e l  Dòme e con Z u r -
briggen 'Cresta de l  Q u a t f r o  
Asin i  aUn Dcnf Bianche,  cre~ 
s t a  SO del Dtìrrenhorn, ecc. 
compreso  il Cervino col c a t ­
t ino  t c m p o j ,  fu tra i fon­
datori e iniziatori  del l 'o lpi-
nt.smo n e l  GaHes. Il suo prin­
cipio era quello dell'equili­
brio per cu i  anche l'uso degli 
appigli sporgenti e rientran­
ti era tutta questione di ap­
propriate pressioni. 

Studioso d i  fecnicfie  e di 
eqìdpaggiamenti. in nome 
delle sollecitazioni di natu­
ra fisica cioè d i  azioni  e si­
stemi di forze. Oscar Ecken-
stein ci ha lasciato,-nella rì-
vhta dirett<^ dal famoso lot­
tatore e sollevatore di pesi 
Eugen Sandow, anch'egli in-
glese d'origine tédesca, in un 
articolo delì'aprile del 1900, 
i suoi cànoni d'allenamento. 

Consigliava di camminari? 
in  colìinfl scalando i massi, 
ìmparamlo a riconoscere la 
direzione prima con la car­
ta e poi senza, per un mese; 
bi.-iognava àframpicare usan­
do anche bocca, mento, go­
mito: infine si sarebbe an­
dati sulle Alpi a pds.^eggia-
re ira cascate di seracchi. 
acquistando pj-aticd di gradi-
namén to ,  m e t t e n d o  d a  u l t i -

' m o  i ramponi, facendosi «c-
comnaff^are sui .ghiacciai co-

l perti di neve per imr^irare 
( a  ricortoscer^iJ crepacci. 
! Btton oiHtta.sfa so / / c rcn te  
'di asma spasmodica (con 
! mattane come quella del ba-
I gno j n  un lago gelato del Ka -
{shmir), Eckenstein, che si 
era sposata nel 1918, si s p e n -
se di consunzione cinquanta 
anni fa. 

Luolnno Serra 

Oefrancesch 
oratore 

I l  nostro amico  
p i  Defrancesch — ma 
diteci  un  po ' ,  ch i  non 
si sente amico del ca- i 
r iss imo Bepl — dopo 
averci strappato I p iù  
entusiastici a p p l a u s i  
per le v ie d i  sesto su­
periore, c i  costr inge 
ad ' ascoltare applausi 
In continuazione. Ha 
par lato a , Imperia,  a 
Lodi,  alle Sezioni del 
C.A.l.; ha par lato alla 
S . A X  d i  Avio;  ha en- ! 
tusiasmato gl i  alpini-  ; 
sti ai C.A.l. d i  Feltre ; 
e d  ai C.A.l. d i  Busto 
Arsizio. Chissà mal  
che, f r a  tant i  succes- I 
si, abbia un  m i n u t o  d i  , 

; tempo per gradi re le , 
nostre congratulazioni, -

B R A M A M I  
29, via Visconti di Modrone • 20122 MILANO • Telefono 700.336 
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4 LO SCARPONE 1 febbraio 1971 

C. A. !.  SEZIONE DI  MILANO 
e sue Sottosezioni 

O^i^o dibr^lól da lunedi a venerdì dalle óre 9 elle 12 « dalle óre IS olle 19; flabató dailè 
ore e aOd 12. Serale: martedì « véaeedì óàU& ora 21 elle 22.30. Télef.,- 808-421 

Assemblea generale dei soci 
26 febbraio, ore 21.15 

ne) salone della Sede sodale, via Silvio Pellico 6, per 
la discussione del seguènte o.d.g.i 
I ) Nomina del Presidente dell'Assemblea; 
2) Relazione ' del Presidente : del Consiglio direttivo -

sull'attività sodale ì 970,• 

3) Relazione de l  Revisori del  conti sulla gesHorje 1970; 

4)  Bilancio consuntivo 1970 è prevenfìvo l 9 7 ! r  

5) Determinazione della data del le élezionl èlle cariche 
sociali; 

é )  Nomina d e l  Comitato élèttòrale; 

7) Nomina dègl i  Scrutatori alie elezldnl del le cariche 
social).. 

Il bi lancio è depos i t a to ;  p;e5SiO-.lé' Segrsté'rte,Vi d l A  
....^posizióne de i  soci a t e r m i n e ' d i  r e g o l a m e n t o . ' =  • 

N.Bi . A nomia dell'art. , l i . ' isS-t  'seMónnto.:afc 
lammontrn ohei 16. llslB -del cóntlldail, olle -oàrtche. sootali. 'do-
ranno Msero depositate preao;il ;Ci}»si«Jlp,<Sl«o) gJorn)VpWMa 
dello elealbnl ó iOttBtoltié do. non tóeuq di 3[l 8o;i;l òtdtnmU 

ìorrlshl  ÈOOO,: Wlrclln Pàstn 600, 
ÌRoméo Giusffedi SOOOi Gfòviantji 
ZanaerJghi BiMì̂  Armartddtóm-
bavdl 1000, G. Franco Meggioni 
2000, doli. Ercole Lavtzzarì 3000, 
Alberto Oldanl 2000, Enrl«b Pu-
Uni 1000, Remo Buandulnl SOOO, 
Giuseppe Paladini 5000, Marco 
BoghelU 2000, dott. MnaslmlUft-
no  Rosai 1000, Antonio Danese 
aOO,  Lidia Pagfln 200D, in memo 
ria di Cesare Coppa 2000. 

Soltosezione G.AM. 
Cérvlàin, 13 Icbbraioi l'artenr 

•£Q pltizssale Loreto ore 6; rltor^ 
rio con partenza da Cervinia 
ore 17. Quote: aA .M.  L. 1600; 
C.A.I. t .  1800; non soci L. 2000; 
Inferiori a 18 anni L. 1800. Di-
rèttorer "ĝ tos Glprglo f iorini  
(tel. 437483). ; 

Carnevale In Val di FlommCi 
S8>-2B tcbtirftlos Partenza piazza 
Santb" Stefano oi-e 10,3O de! 2fi 
Cebbràlo; ritorno con partenza 

Panekib ofe  W del 28 {eb-
tjtaln.. Sistemtìzlone in alberglTi 
^ -Panchlà URio/Bianco», «Ll-
' - • Salita atl'Alpe di Cer-

Programmo di febbraio 
Sabato 9 Pranzo sociale 
Domenlea 7 9.a uscita corso-Sci-C.A.Ì. a La Thuile 

Sofil L, J.8D0 . : 
' . non Soci L. 2.000 

Giovedì 11 « Andare 'In montagna w 1 
Domenica 14 IO.B: uscita corso Séi-dA.r^ a San Moritz 

••.Spcl.L.t>700'-
.. „ . non Soci L. 1.900.: 

Giovedì 18 - Incontriamo gU uomini della montaghà» 
Domenica 21 Scuola Bigttinir uscita selettiva ai 

JJ.a uscHe corsoV^Scl-C^iT. al ToBale ì 
p-'' ••SQCÌ'L.1.000  ̂ V;:; 

• non-Soci L. 1.800 ; 
Mariodl 23 Sereia presentazione Attènrininento Man­

tovani, ore ZliU in sede'^ 
venerdì 28 Commissione scientifica: introduzione: alia 
_ gita de] 28, ove SI,IS in;sede 
Domenica 28 . Gita scientifica alle Grotte di Toirano 

Pranzo 
sociale 

Sabato 6 febbraio,  
alle ore 20 ,  nei saioho 
superiore de l  ristoran­
t e  Commercio, :piàzza 
éet Duomo, Portici me-: 
ridlonaii, si terrà 11 
tradizionale pranzo so­
ciale della Sezione, 
Quota l i re 3500. 

C . A « I .  Sezione  S . t . M »  
Via VgoFmcolo 3-MILANO'tei. H99.19J 

B O L O G N A  

Quote sodali anno 1971 
Soci Orflùittri L. 4.500 

2.f50tì 
. .l.JSO . •• 

tiuaiR conlrlbiito por la rlcontruzlone del Btirtigio 

BocI Aggregati 
Soci <l{l)CS 

bianca 
a i  Sesfriere 

f e b b r a i o * /  ftiarzo 
Lo Sci Club e.A,J. MiJanò 

organizza una settimana bianca 
pre^o il  Rifùgio Albergo Ve-
nini del Sostrcre nel pèl*iof}o 
28 febbraio al 7, mai'zo. 

Quotei • • " 
A) Soci C.AI- X̂ r̂ î S.OOO più 

L. 2000 iscilzionel non soci 
L. 35.000 più L. 3000 iscrizione. 

B )  Sod C.A'.L L, 39.000 -più 
L. 20000 iscrizione^ non soci 
L. 22.000 più L. 2000 iscrizione. 

La quota A)  è comprensivij 
tU una seltimaTia di pensione 
completa (dalla cena del 28 
febbraio ni pranzo dei 7 mar­
zo) e della tessera settimanale 
di libera circolazione sugli Im­
pianti di rljjfilita dei Sestriere, 
Mtmli'vsi di lotoBTBfÌB per tes­
sera. 

La quota B) sl rifeHsco allo 
sola pensione , seltiraanHle 

. (mezzi esclusi). 
Le Iscrizioni, limitate, « soli 

40 posti .accompagnate da unn 
caparra irnpegnatlva di L. 10 
mila por la quota A) e di L. 5 
mila per la quota 13) si sono 
aperte venerdì 15 gennaio. ^ 

In caso di rinuncia, i e  ca; 
parva verrà rimborsata solo a 
copertura effettiva del posto 
vacante. Il saldo della -Quota 
dovrà essere effettuato entro 
venei'dl 2Q-2-'Tl. La sistema-, 
•/ione è prevista in camerette 
a 2 e 4 posti in cuccette: ac­
qua f .  e E, in tutte le  camere;' 

l i  ritrovo dei partecipanti, è 
fdsaalo per le ore 16,30 presso 
il rifugio Veninl. 

Si declina ogni responsabi­
lità pe.r incidenti a cose e per­
sone che dovessca-o. eventùad-
mente verificarsi. 

gli allievi di età alno al 2l"an-
no L. 4.000; per gli allievi di 
età superiore ai : 21 anno lire 
'Wù. • • 

Le domande e lè Iscrizióni 
dovranno essere fatte presso 
la Segreterìa del C.A.I. ^ Mila­
no In via Silvio Peilico 6.; 

Natale alpino 
Secondo  e l e n c o  

Capelli Teodoro 3750, Pelle' 
grinl flvv. Luigi 730, Aglio Sil­
via 1600, Viola dott. Pier Lui. 
tfl 2500, Velo, dott. Silvio 10.000, 
Saibene Mario 20Q0, Baccelli 
Pietro Egldla 5000, Casati Brlo-
schl Ing. Glanfrftnco '25.000, 
<3aibttl IngT; Giuseppe 3000, De  
Herra dott.' Albérta 1000,,''Có'-
lombo dott. Aldo. 'SOOOt Legùtl 
Renato 750,.,Coi<?ajbo: Màldyr/j 
Ma,ria, 1000;. ,.Zànini ing. lLùl^l 
1000,'Tacconi'dott., ina. Cariò 
3000, De Vanm OiàmpUro luDCf, 

Invilo 
a sciare 
in libertà 

La scuola nazionale di sci-
alplnismo Mario Rigiiini invita 
i giovani (e meno giovani) di' 
nmbo' 1 sessi, ^appasslonàtl, di 
monlagnn e'sci, a frequentare il 
suo corso,, , , . , .  • 

Le lezioni teoriche e pròle-
zionl di film saranno tenute in 
Sede, 

Il corso è articolato in T 
gite; 

21 febbraio uscita ,Beletllva. 
7 marzo (cun partenza ai 

mattino). 
14 marzo (con partenza al 

mattino). 
19-20-21 marzo (con par­

tenza al mattina di venerdì 
19). ' 

aprile (con partenza al 
pomeriggio di snbato 3). 

17-Itt aprile (con partenza 
ni pomeriggio di sabato: 17). 

24-2S aprile (con partenza al 
pomevigglo di sabato 24)., 

1-2 maggio (con partenza 
al mattino di sabato 1). . 

La serata inaugurale del 
cofsa avrJi Uiogo mereoledì 3 
marzo «Uà ore 21 alla Società 
svizzera in via Paieslro 2 (3.0 
piano>. / • i 

Le quote di iscrizione; per 

Riva Giovanni,. 1500., Lirohl En­
zo 1000, ' Lan^Rerllco doti;.: E-
doardo 3750, P-yr/'eJJo Elio 1500, 
Granata Guido*'. 5000, -Meazzà 
Margherita 1290,:: Redàellr F i :  
2ippo..S750, Canntìia C^rld 1450, 
Biffi gen. Giuseppe'. 5000, Pe-
dotti, Giovanni' 2000, Dugnani 
ing. Renato 1000,"0eìker Gior­
gio , 3000, Rossari Ing. Luigi 
50,000, Calderoni Marco '5000, 
Serloli C e w e  1000, Lójnbardl 
Renzo 2000, Abbiati Prancegco 
lOOO; Marchlni 1000, Quecin 
Paolo .1000, Bjragbi ing. Am* 
brogio 10.000, Braghleri ing. 
Carlo '10.000,. Lavezzari- ing. 
Glu.soppe 20.000, Byrlettl' gran 
uff. Ferdinando ,10.000, Borlet-
tl. dott. Ing. Mario, 25.(300.. Fabr 
bri ^caticesco iSOO, Clerici,Bra-
v<ìtta' Zina 1550, Casiraghi',Ugo 
5000,, Oppio Nino .lOOO, Elli 011-
viorò ,1§50, Toller ing- Gino 750, 
Pisetzkl Maurizio 750,.Dalù ,Ro­
berto lOOO, Tamborini Federi­
co 5000, Foniana dott- Ennio 
5000, Brambilla Ing. Lorenzo 
5000, Foglia Angelo , 750; Bernl 
Arnaido, 3750, Bor^nl  , Mario 
2000, Monzlno Guido 200.000, 
Mazzini • avv., Luigi • 20.000, Eli 
fiodolfo , lOPO, .Vecchio Aldo 
lOOO, .Marcheselli' Vàlcria 2000, 
Scarano Bartolomeo 1000, 'Pi­
rovano, rag. Mario 1000, Zanot-
tl ramigUR 2300, Bonzanigo 
Giuseppe 1000, 

Gildo Coerezza 2000, Spartàcó 
Mictietti ' 2000, ,Angelò Azzini 
1000, Mario Braschì400D, R. Ma-
scaretti 1000, dott. Angelo Chio­
di 10.000, dott. Giuseppe Ca­
stelli 1000, Vittorio Bergami 
1000, .Guido Perego lOflfl, M. 
Maestri 1500, , ing. Giuseppe 
Chlurdola 1000, Bruno Pedrinel-
11 1000, Claudio Accorsi lOQO, 
Guido Zocchi 500, avv. Riccar­
do AmbrosoU 1000,Mini Rosa 
Pietrasanta Albecta Bve-
vegUérl 5000,'" Ruth Elgenmann 
5000, Giuseppe Baretta^ J000,-En-
rtco -MaUona .1000,!,G..,,Di,,P«lTOfl 
200Q, Pierino J>izzigonl 2ÓOO. Li­
n a  ' BaslllO:! IQOO. Carlo ' Boati 
2000, avv. Roberto Samarell'. 
10.000, Ing. Gilberto •'Discacciati 
10,000,, prof. Francesco- Piccinini 
2000, vug. Piero Cardani 500, 
Luigi Procovio 10,000, Acliille 
lYesoldl ,1000, Ing. Piero. Canto­
ne 2-500, Bruno Sbrini 10.000, 
A.: Sciaretta ,'1000,' Giovanni 
Aglio 10,000, Giuseppina Testa 
5000, Adelchi Trentin lOOO, E-
dbardo Professione 5000, Ange­
lo TagUabue 1000, Carlo Bianelil 
1000, ing. Vittorio Franzotti 1000 
Franco Gasparro 500, avv. Ber­
nardo Ansbacher 5000, E, .Weiss 
2000, dott. Giovanni Mariani 
lOOO, Ceccatelli Colombo Lidia 
1000, R. Salvionl 1000, Gianfran­
co Rocca 2000, Amalia Portesi 
Castelli 5000, Giampaolo GkIH 
2000, Vittorio Corsi 500, Achille 
Balossl Reatelll 2000, Elena Vi­
sconti 1000. Vittorio Hossi 5000, 
Lucio Foti 500, rag. Giovanni 
Gilbertl 5000, Ing. Ernesto Pe-
rondi 2000, Giovanni fìadrte«nl 
2.500, Franco Cosentini 1000, En­
rico Grugnula lÓOO, Enrico Erba 
1000, Lanzflni 500, rag. Luisi 

- ,  Bianco 

^liipeagó 
t&::Ó.A.M.'-L., II.OOO.(con ser 
vizi L. 12,000)! C.A.L L. ILBOO 
e rispettivamente L. 12,500; non 
soci L. 11.800 e L. 12.800; junlo-
rea sino a 14 anni L, 10.000 e 
L. I LOOO. Comprendono viaggio 
a-r 6: pénslone, lacrlzVonV iti 
sède con aceotito L. SOOO. Di­
rettóre d i  gitflt Giorgió Bur-
chlelll, tel. B88.24.40 : e i Nino 
GaUorlnl» tel. 25Q.31.7l ' 

Oiiru i«f>cinlo G.A.M,, l'Ila G-7 
niatxó - Slaiòin gigante - Cate­
gorie: junltìi-es .sino a i  H tìnijl; 
.léniófes dai 15 al 40; anziani dal 
41 at ,55; veterani dai 56 in ,su. 
•principianti, ; risérvota a chi 
ffcende con vel(^ltà e stile da 
inlzlafido. 

, Direttore di gara: Giorgio 
BurcliielU; presso il quale si, 
vono ;QffettUarè le  iscrizioni. 

Comitiva A, partenza óre 5,40 
da-piaizzà Santo Stefano, sabato 
6 miirzQ.-, 

CohiitlVa B, partenza ore 14.15 
da piazza Santo Stefano, sabato 
6 marzo. Sistemazione a Perou-
laz. Ritorno per tutte le  due 
comitive con partenza ore, 18.00 
dà Peroulaz, domenica 7 maràò. 

Quote; Comitiva A. G.A.M. 
L. 7200: G.A.I. L, 7800; non soci 
L. 8000; inferiori e 18 anni 
L. 6200; comitiva B, rlapettlva-
meiite-L. 7000; 7500; 7800;; (3000. 
Iscrizioni Con acconto L. 4Ó00. 
Comprende viaggio a-r e sog-' 
giorno. 

Direttori di , gita: Guerrino 
Squarclna, tei, 2oS,l63; Giorgio 
Burchielli, tel. 688.24.49. 

Comitiva Cj partenza dome­
nica 7 marzo, piazzale Corvetto 
ore 4,50; rltortio con partenza 
da Peroulaz ore 18. Quote; 
G.A.M,. 1900, C.A.L 2000; non 
soci L. 2200; sino a 18 anni 
L. 1500;^iscrizÌònL <?# acconto 
L. -1000̂  :ComproriQé piaggio o-r 
e ; assicurazione. Diròttore gHn: 
Albino Bergontl, tel. ' 539.69.13. 

' ConslBno.ilircttlvo •" Si  è riu­
nite ti:. Consiglio •direttJw con 
flll'orcJine del èiórhò; 50° G.A;M. 
Ifl72. presenti, oltre ni consigliè­
ri,/una-ventina di soc i  Vagliati 
Lvijrìjsuggeriménti si è deciso 
di aHÌco]are la celebrazione del 
SO" anniversario ; di : fondazione 
del\G,Àvjl, che .caàr.^rnel 1972, 
sul scguéntè/progranimà base: 
a) pubblieàzloné che degnamen­
te illustri l'attività del cln-
quantennlo; b) raduna sociale 
in località da destinarsi; e) at­
tività alpinistica ' in Italia di 
particolare rilievo:, d) spedizio­
ne extra-europea ^alpinistica e 
turistica, in ..iocalUa da ^desti-
naràl; • 

Il Consiglio direttivo nella 
prossima riunione del 10 feb­
braio, provvéder^ a forroai-e la 
Commissione del? 50^ che,avrà, 
il compite, di,studiare, la réaliz-
zazione dei programma. I Soci, 
che desiderano collaborare so­
no Invitati a mettersi in con­
tatto con il presidente Elirico 
Riz-a in sede, o telefonando al 
n. 42.38.988 (ore di ufficio). 

S o U o s c r i ' / i c j i i e  r i l i i g i o  A .  ( J i n i o  
Ripòrto precedente sottoscrizione L. J.847,20C 
EmlUo Nidivalo L. 0.000; Lino Damcnó L. 5.000; Gustavo Can­

ti X« Costantino «Jilbusor» t .  2.000; G^gÙelinrt : l»6tazzl 
h .  5.000; K. N. L. 1.500; Maria c Paolo S'erra,ri ' 1-.. ICl.OoG; Alftar-
tò Salbeno Ij. 5.000; Giovanna GaVft Li : 3.00S; JStjrlco è Hutla 
Gaud«nzii L. 5.000; Leandro Xomlnèttl L. 3.000; Mario Cóliiaghl 
L. 2.0(i0; Giorgio CettàÙ L. l.OOfl) Dario Bellini L.. IS-OOOs 
Bertola-zzl Bollini L. 15.000; Attillo :Pe8s!iift L. a.OOOj.Sorelle Xsv-
VcZ'/iarl Li 10,000; Teresa Valcàmpnlcà L. 1,000; TVtî rlo Bertolàc? 
elni 10.000; Giorgio De Gaspèrl L. 2.000,; Eugenio Pautasso 
ti. S.OÓflr Ulanca FranceScatO L. I.0(K1; Famlg-Wa Còsi L. 10.000;' 
MarlUccla o Roberto Schiavi L. 4.500} Pino e Lidia Galli L. 
- 2 , 0 0 0 . ' , •  . • • 

Totale a riporto L. 1.971;2fl0. 

Quote sociali 1971 
Nono.slaiitc, llauniento , dellfi. 

quota per H O,A.I., CENTRALE 
0 l'aumento ilr ! , 0  SCAUVONr, 
abbiamo mantenuto IminUiaie 
lo quote per il 1971i in cooside-
rastlone anche acll'appcllo ri­
volto al Soci per la sottoscrl>-
alone rifugio A. Omlo. 
Sóol orillnarl \ . 14, 4.000 
Aggreffall glovanUl (fi­

no a 24 anni) . 
Aggresiatl familiari 
ARgrefcatl altre suzioni 
Tassa iscrizione nuovi 

so«l . . . • . , 
Cambio tessera , . 
Canibio Indirizzo . . 
acl-ClUli-S.E.M. 
P.J.S.I. , . . . . . 
F.I.S.I. giovanUl . (fino 

16 anni) 

vi' con; Valroli e.-Mlnettl, Ab' 
biaino inoltre partecipato (sem­
p r e  neiio,-siesso, gJof/jo)^ alla 
Còppa « Pian dèi •Cunsìglio '̂ 
ottenendo, il ' 3.0'; posto ,còn; 
Gambirdslo'Q In littoria « ^ u a -
dre.'"̂  v,'-" 

, Il  ,1-7• genuino,- :a " .Premana, 
Vairoii • é Minetfci i''Ji3nn6 ' occu­
p a t o ' i l '  l.b, e. 2,0 -..posto nella 
categorici. Allievi,' mentre '  , ab-

onftft biarno:'vIntò-vJa / coppa . per,,là-
" t r n a  prirnà' ^jiiadra ^civile, . con; 
" rKnA.'^''5nttér,,-,,GaiVvbìraslò'! e,',LonBd.' 
x.Ljuo , naziòcitae-, giovani di 

nostro Dprioll k 
" gg^ìarrìvato 3,d .n'clta' categoria a-
» 200 apir'nntCi : ,rnèntr(f : fa domenfcà 
» 300 i^dcccBsiva a ,ome,'ll. Collo otte-
» 1 gflo|neva:.:,Jl-2:o .póst-o .,sempre nel­

la: categorià. aspiranti^ ilonèhè 

4- L.'.l.i 
Plssttfln. 

Ture co((<rfhi((o no/i v<<rr{\ sd^oriocmento prorogato. 
I Soci nuovi paitano inoltro ti contributo iier tessera fissato In: 
Sébi Ordinari od Aggregati L. 1.000 
Sòci Aìpes « 500 
l*er tutti 1 nuovi Soci il pagamento del contributo per 11 Rifu­

gio Plssadù è facòltativo, 
Le quote passom essere pagate in Sei^reiorla oppure versato 

Iti C.C.P. Nj 8/7175 intentato al Club Alpino Italiano - Sezione 
1 Bologna « via Indipendenza, IS. 

Assemblea annuale dei soci 

1) 26 febbraio pròssimo,/alle ore 21, sl terrà 

i'atinuàle Àssertiblea dei Soci. 

3-4 aprii» - Fino settimana 
alla Marmolada, Tesseramento 

F.I.S.I, 
Présisò la Sogréteritt è In cor-

nMl" tcsfieraniertto ;F.LS.I> per 
fa Ètaglone ficl/itlèa 1070-71, 
tutJti'l̂  giorni feriali dalle ore' 18 
alle 2̂0. ''Mi r 

Programma 
gilè 

3-21 febbraio - Fine setti­
mana al Bondone (Trento), 

fl-T toarzo - Fiho settimana 
all'Altòplnho di Asiago. 

10-21 marzo - Soggiórno a 
Córv.ara' -, ^avei^ats: sci -aìpi-
nlStica delle Doloiniti di Fanes 
e'del Gruppo di Sella. 

10-12 aprile - iiSòggiorno pa­
squale- à' Passò Rolle., 

30 ttprllc-l° 'maggio- - Cour-
mnyeur-Chomonix streversatà' 
sciistica del Monte.iBianco. 

Per iscrizioni e inforniàziotti 
rivolgerai in Sede dalle 18 all^ 
20 di ogni giorno feriola-

Nuovi 
soci 

Durante Io scbrclo del  1070 
, nelle pr ime sétUmane de l  nuò­
vo anno, si è registrato u n  Beh-
sibfift Afflusso ,:dl'33UOVl ;Sacfc S i  
t rat ta  d i  giovani^ e -gióvàiiiflslinl 
che desiderano inizlàre u n a  loro 
attività alpinistica ó.̂ sélatórtó. 

Qtiànto i avviene , è : di cofl-
forto per . cblqrQ Ché tì iOccUpa* 
no- della vlià dell&:,;SèÌ2Ìone- e 
che,.con senso di ì'ésponsabilm, 
guardano al ' fulUifo; del: Sodali-
zio. Queste nubve -òdéaióhi co-
stltuiseono; ;però: «ila Jtontft . di-
pj'eoccupazion! per : la eòiiSé* 
^enta necessità di potenziate 
.'apparato ̂  orgarilzzatìvo,; s ^ c l e  
quello relativo aU'E.S.C.A.1. In­
fatti non basta accogliere 1 nuo­
vi graditi elementi; l'inse­
rimento delle nuove leVo occor­
re tare àsseraaménto sulla coir 
laborazlone di altri soci' di  pro­
vata eàpéHénza. , 

Un appello in  tal sébijo ylan« 
quindi rivolto partlcólarwente 
ai consoci ancòrft giovani, cioè 
quelli che più yorrannoi; Q:;sar 
btónQ,.i£ra8rn^tter« àlmupM 
depti ciiianttììesSi'.àtBssl rdfttftiotl 
$olto terirtèo hanno ; ìinpàratò 
,agli .anziaui, v 

ì soci che desiderano r i ­
cevere anche H secondo 
ntimcro mensile del  gior­
nale  sono pregati di versa­
re li .  1100 sw c.c.i). 3-17a79 
intestato a LO SCARPONE 
- via r i i n l o  90 - Milano. 

E '  aperto il rifugio? 
Dove trovo le chiavi? 

. . . . r i,r.oo:va;ioire:Minet« i , o o  a ^  
Lo qnole possono essere,verriC'^tegorlo AlUqyi., 

aate in Scg'retorla oppure snl' 
C.C.P, 3/0701 ìntestntf) a Soclctii 
Escuralonisti-Milanesi., 

C a l e n d o r i o  

: g i « e  
air.-14 febbraio - Sestriere 

Acquistapace-Fronte; 
37-28 febbraio carnevale 

Bormio - • dir., N. ,Accfuistapacé-
R. Grassi:• •••:' , 

,19-21 marzo - S,' Giuseppe,-
Davos - dirt^ Bònotti-Bauehi-, 
gitone. • , 
:• ' 21-28 mar'zQ - campionati, só,-
clall - S ,  Caterina A^alfurva -
d'ir,' ^avaré-Benptti. , 

:10-J2 Bpriie - 'Posquà - San 
Bernardino dir. Floi'entini-
(jentile. •: 

.'24^25 aprile - .  Adaméllo 
dir. ,FlorentlnI-Benptti. , : , 

8-9 maggioBre i thorn- -  dir. 
Fronte-Gentile.-,' 

Coppa 
A .  R i s o r i  

S o l t o s e z ì o n e  P i r e l l i  
XXXIV campionati §»cla« a 

Pelo. —̂ Si .svolgeranno, dal 10 
al , 21 febbraio., La gara di rH-
scGsa v.érrii effettunta il giorno 
20, là gara dl:fondQ nella,mat­
tinata del giorno 21. : Iscrtziont 
presso la segreteria ed i con-
.sueti recapiti del Gruppo Spor­
tivo, con acconto,L. SOOO. v 

Partenza 10 .febbrnio. ore 18,30̂  
in torpedone, dal Cèntro Pirel­
li; ritorno ,.ìl 21 febbraio, con 
partenta ore 17 da Peio, 

Quote-., .dipendenti soci ordl-
nfiri CA'.I. Milano o ,  Seregno 
L. 7000;,'familiari soci aggre­
gati C, A .1. Milano o SereRno 
L.,fi.BOOV dlpondentl e familiari 
non soci L. 10.500., Comprende 
'viaggiò andata-ritorno, penslo-
Utì cohipleta,, 

, Carnevale Ambrosiano a San­
ta Rfaria Mag-fflore - 2fi-28 feb* 

I -ìt Partenza in torpedone 
dùl Contro Pli;eUl,Qre 18,30 del 
2Q jfébbt'aloj.^fXitPrno ,con par­
tenza, da/Santa Maria MagglO' 
re ore 17. 

VIA .S/'TilU DEL̂  
LA cmr.SA, Vi 

il giorno ; 24 «ennaio, sì ,è 
svoltò a Ponte di Legno la cop­
pa ,, « Ambrogio Jiìsari W . gara 
nazionalt^ giovami ,fondò femmi­
nile, bricanlizata • dalla. ; nostra 
società e con la -parltìcipazione 
dJ circa cinquanta atleto. ., 
: La' gara ha, avuto un perfet­
to svolgimento o,ha vistola vit' 
tbrla néllo, varie categorie del-' 
le 'seguenti atlète: 
: allievi: Diana Rozzi, S. C, Pe-

seocostanzo; 
iunìores: Ester Sforza, S. ,C. 

Vastpne: 
aspiranti: .Ulrleite Domctz, ,S. 

C.''Gni'dena; 
;,ragazze: Giovanna Amighettì. 

A;N.A.,'Sovere;--
seniores; Bruna Tlnazzl. ,Bo-

scoohlesarìuova. ̂  j, 
Notevole :„:,,la : parieMpazione 

dello Sei Club; Adaniéllo è sod-
disf.acenié^ quélln delle.:':n'astte 
atlete, che hanno conquistato 
3 cbppe. per la; Società, , 

Attività agonistica 
SCI-SEM ; 

Il IO- gennaio', in provincia 
di Pavia, abbiamo, partecipato 
ad unti gara « 2 ,  Q.», ottenen­
do per, merito di Costantin-Dal 
Mas ,e .Sala, la vittoria ,:a ,squa-
dre, nonché' la vittoria nella 
categoria i'emminiìe con' - Mau­
rizia, FontoKlVo e Marina Gal-
iiani piazzatesi ni primi due 
posti. 

Lo stesso, giorno a elusone 
abb|amo^.,otte}]ut9 il 2.o postò 
a:'.squfidrò pei'! 'inéritó. dii' Buc-
ehi,:Dé , Giuli/ (O.ò)'. • r ,.jannei?'' a 

, .La Sezione organizza ti quar­
to corso di scl-utpinismo, con 
gli -, istruttori • lirminio „• Beati 
(IH),' .Giuseppe Bianchi ; (aiuto 
istruttore,), ' maviò' Bisaccia. (C 
ÀAI-IN>," •• Valeripno", Bistoletjl 
(IN, • vicedlretVoMV:'del, ,/corso), 
Carlb Macchi •,(AIN,-- -dtpe,ttoro 
dei-^coi^o), Daria Mècchl"i(aiut6 
Istruttore) , e Franco -Malnati 
(t:AAI-lN). 

Il corso complet'oUarà svaito 
In due nini», per poter dare tut­
te lo nozioni, •necessarie 
pratica dello, sci' d'alta monta­
gna ; esercitato, con .la masslnm 
sicurezza,, e per,,,n,oter dai-e àgli 
àUlèvi-,una snf?lcjento esperien­
za affinchè' possano, "pàrtgcipare 
alle-bellissime soddisfazioni- che 
10 sci-alpihiSmo oltre a chi lò  
pratica con. la : dovuta prepa­
razione.. 

Il corso si inaugm-erh il: 18 
marzo' prossimo," alte ore 21, in 
aecie,.,Compré.nde lezioni/teori­
che e 3ezionÌ,;pratiehe, Le do­
mande d'ammissione devono, es­
sere .redatte ,'su:lmoduld, da ri­
chiedere alla Sezióne di Varese, 
o pre-sso lo Sezioni d'appartè-
nenza.-é •vann.o presentate^entro 
11 19 febbraio. 

LpngQl:iDmbinì.,,,nQn?ĥ ^̂  ̂ . , ,,. , , ,  
3.0 pp.sló pelia categoria alllG- q^revaletita d-,i g\Qvaiii. 

l ' E c o  S E l t A  S T A M P A  
— Kondfito!iiol 190V 

UFPlCIO DJ llJTAOLl 
DA OrOISNALI M IMVlA't'G 
UiréUiir'B: - C/Vnbprto H'rutfmeie, 
Via Giuseppe :Compa[5nonr aà: 
taiLANO -, 'iW/o;?o- 73,33 33 
Jaseiia Posuxié'3Sl9 • l'óie-
'grammi; :Sooalawiia Ali/ano', 

D l e m b e r g e r  

a V i l i c s s a n t a  

« T r a  0 e 8 ® 0 0 »  

L'accadepiico Kurt Diem-
herger, h« teiuito u n a  serata 
.« TrC' zero e dttomila t al .Ci-
7ierna: Ial-ù di. Villasanta, sai' 
invito della, Sotto.'ìezlone l o -
cffìe. Diembergèr, due volte 
«, ottomila »,) M commentato 
U7ia. .serie . di /.ciìapoailwc -a 
«olori,, della .Gpentaiidin a l -
l'hnalaia edita presi^ntato il 
film, (la hti Gfira/'O 

' Foltisshnb': 

Provincia di Cuneo 
Contìnuozione 

RlONDOVr - HAVIS 1>K 
GIORGIO, (m 1771). sorgenti 
d^ll'EUerb, Gruppo delle Sn-
Uhé - C.AiL Mdndovl - posti 
()4 „>- apertura 20 gltjgno:-20 
settembre con servizio d'ol-» 
berghétto - chiavi presso 
Francesco Boffrèdo, frazióne 
-Biistello di Roccaforte, Món-
do:̂ .-:' •' • , 

PIETRO GAKJ'̂ LLI (m 2000) -
Pian del Lupo - C.A.I. Mori-
dovi - posti 76 - apertura 

:15 giugno-16 settembre, con 
servizio d'alberghetto - chia­
v i  presso Sebastiano Gastal­
di, frazione S. Bartolomeo dì 

: Chiusa :Peslo.,:, 
VlMiA SOCUE im 1250- - Pian 

del Craus .-r Società Caccia­
tori di Chiusa Peslo ;- posti 
40 - aperto tutto i'ahno senr 

^ za custode /- chiavi ipresao 
: BaTtoloméó Olivero, piazza 
; Cavour B,/Chiusa Pesio. , 

BA t/S , im • 2è60> -/^Altipiano 
del Baus - C,A.L : Genova • 
pósti a - chiavi pressò An-

,.,,,',tanlp.-,Ql9rdQno, latteria;; E»!-: 
• tracque.,' • 

DODO SCRIA ,Cm 18<i0) - lo 
calltà, Praret, San .Giacomo 
di, Entracque - C.AM. Cuneo 
- posti 2« - oitiavi presso 
Antonio Giordano, latteria, 

. , EntracqUe.' 
VE O KUICO t'KDERtCI ( m 
,, 2050) . - Ghiacciaio del Pagarl 

da ; San . Giacomo di, Entrac-
que) - C.A.r. Genova - po-

'Sti, ,40 - chiavi presso Anto* 
nlo Giordano, latteria, En-
tracque. 

GENOVA (m 1014) - Pian ,del 
Chiotas - C.A.I. Genova -
posti 15 ,-.chiavi .presso An 
ionio Giordano, , latteria, En-, 
tracque - chièdere in anti­
cipo se sì può vsuiruiro, del 
rifugio.,^ • 

IRANCO RKMONDINO Im 
2430) -,. alta/ valie del : Gesso, 
vallone 'd'Assedias C,A.I. 
Cùneo posti, 44 - chiavi 
presso Gian Battista Piacen­
za, S. Anna di V aldleri. 

ftOREllTO BARliìiRO (m 
I675; - vflJione, della Vagliot-
•ta - C.A.I., Cuneo, -! posti B-.-
chiavl Gian Battista .Piacen­
za, Sant'Anna, di, Vàldieri., 

COSTANZO MORFLH - AL­
VARO BUZZI, (m. -2450) -
vallone di Lowcì'm - :C,AJ. 
Cuneo - 22, cuccette e,28 pô  

bergo Nasi, frazione Bagni, 
Vlnadio, 

ALFREDO TALARICO (m 
1750) - prati del Vallone di 
Póntebemardo (Pietraporzio) 
- CJl.L Genova :- pósti 10 -
chiavi presso C.A.L Geiiova. 

KBVEno ZANOTTI (m ZOOI) 
- sopra il  Gials del Piz - C, 
A.L Genova - posti 28 - chià 
vi. presso Guido Ryzanticr, 
,Pietraporzio. , , , - , :  

BIVACCO ISKPPK BARENOni 
(m 2815) Vallonasso, :;di 
Stroppia, Gruppo del Chàm' 
beyron - C.A.I. Cuneo - pò 
sti ,5) - chiavi 'presso don Car̂  
lo Cardetti, Chiapperà, fra. 
zione di Acccglio. 

17SS0L0, (m 1850 )Grange l t e  
- C.A.L Sottosezione Dronc. 
ro - pos'i 5 - chiavi presso 
Locanda Belvedere di UssrilQ. 

F . ,  • 

•gì; ^Aaot^bto-'lortiiimatfln^étite li»; 
m'enttit'è/aldW»/tecldèìitB^i; : -

Torpedoni ilcifa novo. — Ca­
rne previsto, ài 17 genhaib h i  
avuto inlala l a  «erie d i  gite aùl-
la neve con partenza dà Roma 
in  torpedóne. ' Contemporanea- ; 
.^enté.si  è inaugurata, là scuDlà 
dlì flol::chè érdtvfsa ìli: 
classi-.aventi comé i s t ru t to i l 'G |^  
vanni  FUippòhi, Enrico PaiSfiliiàs 
UrLuciàno A m o r ^ é  e d  Aototttà 
D'Addio, : 

Ogìil : domènlda àóno é l t i a  
eéntbciii^uatìta fioVàM ' c h ' é ' ^  
récanO i «ut campi idi /névev-^Z 
Campo Staffi .  L'àttlvWfe ,è: 
rètta-da'Péttenàtl 'cHè 
t a  -àeguei ìjérsòiialméDte^^ l a  to'c  ̂
mitlva,.!,. •, •,:/' 

Attività 
invernale 

1 snci che  desiderano ti-
cevcre anche i l  secondo 
numero mensile del gior> 
nnle s e n o  prcifati di versa ­
r e  L. 1100 au o.c.p. 3-17970 
intestato a 1 . 0  SCAllPONE 
- vio Plinio tO - Milano. 

Soc. Àlp. 
F.A.L.C, 

MILANO • Via Dl5all(Unl, | 
«•ei. 

/ : , , , ' .de i : . :  f t i r r e n i - . .  

Prassime gite 
7 febbraio - SciopbU .a Cam-

pocatino Cm, 1800,1. 
14 'lebbraib -, SciopoU a Cam­

po'Staffi, (m.,18S0). . 
-21 febbraio" "Sclópoli ln:1or. 

pedone a PeacafiséroJi (mi 1167) 
a cablùovia e M. delle : Vlt^elle 
(m. 1850). ' , : / , ' ,  
•28^E6bbraio - Sciopoli aiMon-

tQìrergirie '(m. .1203).,'.̂  
7 morzo - ,Sclopoli.:a CampOr 

catinó' (m. 1800). " 
, ,14 marzo.- -Sciopoll:a Capra-
cotta (m. 14-16).. • 

18-21 ,marzo -' Escursione al 
M., Pollino: (m, 2248) con ,per­
nottamenti ;al rifugio forestale 
^De ^Gasperi».," " 
, 28 marzo - Addio-alla neve a 

Campltcllo del Matesé (m. 1429). 

, , ; /  : , ; , N « i | 3 O ! Ì / . : / . ;  
Gite e manifestazioni; 7 feb­

braio, Monte' Vallatrone (me­
tri 1513) nel' Gruppo del Pate-
nio; 12 febbraio^ proiezione' in 
sede;, 14 fébbraio, sci-àlpinistir 
ca,al,Monte Grecp; 21 febbraio, 
Cresta della Coi^occhia, Monte 
Cerasuolo , (m, 1215) • nei ,  Lat-
lài-i; 26-iebbraio, assemblea gc-
nerale ordinarla; 28 febbraio, 

sti ,  Favolato , -, chiavi .Gian sci-alpinistica a Monte Mutria 
Battista Plscenzi}, Sant'Anna,) (nV- 1823) nel. Gruppo del Ma-
d i ' V a i d i e r i . , S t e s e .  -i 

DANTE LIVIO BIANCO (m 
IQOO) . - lago. Soìiaho, della', 
Sella, :Vallone, della, Merls,- -
C.A.L' Cuneo -' posti".2.4 .-, 
chiavi Gian Battista Piacen­
za, Sant'Anna di Vsldleri. 

SILVIO VARIIONE (m 2100) 
. alla ba^e'del canalone:di Lau-

rbUsà, - C.A,Ii Cuneo - lO po-
sti ta,volaio - - chiavi presso 

Genova 

Per l'Appennino Centrale la 
stagione hivernale di qtiest'an-
no/s l  presenta cóme ima delie 
piti nevóse. Di conseguenza la 
Séxlóne svolge un'attività che s i  
accentra sui cÈvrtipl di: neve, di 
località non troppo lontane. ^ 

Numerosi sono l soci che' ogni 
domenica si ritrovano sulle pi­
ste più frequentate ed  anche 
sui perco l i  sci-àlpinietlcì^ Nel 
contempo prosegue un'attività 
di montagna di un certo Inte­
resse. Sono ih programma, per 
il 7 febbraio, una gita; al Monte 
Gabbia; per II 13 e l 4  un'ascen­
sione'Invernale al Velino e per 
lo stesso giorno 14 una; escur­
sióne al passo del Lupo; per il 
21 una gita òlle Pianézze, sui 
Monti Affilabi. ,e, per l'ultima 
domenica del mese, una gita al 
Monte Ruazzo sùgif Ausoni ed 
Una 'traversata sd-alpinistlca da: 
Canipocatino a ,  Filettino. 

Attività 
Sci-C.A.I. 

Il Consiglio direttivo dello 
Sct-C.A.L, in- cui è, entrflto a 
far parte l'avy. Arnaboldi In 
l'appresentanza ' del Consiglio 
della/ Sezione, ha provveduto 

•in una sua riunione del 12 
gennaio — a costituire 11 Comi­
tato, che organizzerà la'gara„na-
zlohàlc indétta per ti prossimo 
marzo e 'che sarà formato da 
Càrbbtti, Nattino, D.'Amore,- Vio­
lati, Platner e.Danléli. Ha inol­
tre dispósto per. i m  miglior fun. 
zlohàmètito 'delift Seìgrétéria, af. 
fidandoli,', à Fi'ancó'- Miceli; - ed 
ha stabilito, di :destinaré \m pre­
mio, per una : .aarà prgcnizzata 
dàV orùppo sciatori - dei' Barico 
di-Roma.. - -
'̂ '"pilrantè il ,meàe' di -gónnoid-è 

cominciata l'attività della Scuo-
là/set-alplnis.tica, :di oùi' uno de­
gli' istruttori, Marcello Marini, è 
stàto.Tèc.entem.ente insignito del 
distintivo d'argento della F.I.S.I. 
L  ̂. squadra , fenimlhile, compo­
sta da Sandra Sbardella, Gio-
,vanndlIa 'Missiroli' e Paola Mon-
teneró, ha compiuto , uh ,:Utiie 
allenamento al Sestriere. 

La „gara nazionale' di  fondo, 
riservata al « cittadini >> si svol­
gerà 11 14 marzo a Campitello 
Malese. Pàrtéciperanno , 1 tes-, 
èoratl' della F.I.9J., — gióvani 
(di , varie categorie) e seniores 
— ; l quali s'impegneranno su 
peròorsi di varia lunghezza. La 
« I l  C^oppà'Ferrarelle >«• verrà as­
segnata alla : Società . che avrà 
totàlizzato il' miglior tempo sul­
la distanza dl-dodicl chilornetri, 

Lutto. — E' recentemente 
scomparsa l a  , signora , Norese, 
madre di monsignor :Norese, Al 
caro Franz, che come Consiglie­
re della. Sezione, còme direttore 
di gite é spessoi pure come sa­
cerdote, si è ,sempre tanto pro­
digato , per il  C.A.L,' è stato e-
spreaso da parte della presi­
denza" il , piìi profondo cordo­
glio, nel ricordo dell'amicizia 
che lo ha legato a, molti soci e 
particolarmente allo scomparso 
presidènte Datti., 

Programma gite sociali: 21 
marzo, Alpi Apuane; 28 marzO; 
colle Maurin (m. 2637); 9 mag­
gio,. Gruppó d'Oisans (sci-^-
pinistlca);' 10-15 - maggio, sei 
giórni d'alta via sci-aipinistiea 

Oli - ,,,uuvi wmsau da Verblér a S.aas Feev 23 mag-
Clsrf- Batlislji Piflcenzn, San | ! ° .  « " 8 1 °  Gmfetti, Punte 

C . A . l .  • C E N T R O  S P O R T I V O  P I R E I U  ; C..A.1. 

S E Z I O N E  D i  M I L A N O  S o t t o s e z i o n e  C . A . l .  M i l a n o  i S E Z I O N E  S . E . M .  

MERCOIEOI', IO-MARZO - ORE 21  

Sala Auditorium Pirelli, piazza Duca ' d'Aosta, 5, Milano 

TRA ZERO E 8000> 
r d c c a d e m l c o  KURT DIEMBERGER 

terra una conferenza sul tema 

Proietterà diapositive a colori, dalla Groenlandia a}('lmà(ai'a, "ed 

da luì realizzato alla conquista del Daulaghir} 

dosumentarió 

I bigl iett i  d ' invi to sono i n  distribuzione in via Silvio Pellico, 6̂  per'M W c i  del  

C.A.i. Milano; in  via Ugo Foscolo. 3, per i soci della S.E.M. 

Anna;di Vakllerl, 
LOltKNZO ISOZANO (ni 2 L'i.'») 

- vallone dell'Argenterà -
C.A.L Genova - ,posti 15 -
chiavi presso Albergo Turi-

•v'smoj 'Terme di Vaidieri. 
,i3ivwLiaja.iuEag?A^. [,ra..,.2aao).̂ -̂  

lago dèlie Portette 'C.A.i. 
G'enóVB"'' -'''ilòstì'-'' 24 - -''fehiaVi 
presso Albergò Turlsmo^San. 
t'Anna di, Vaidieri. 

l5IV.\eCO GANDOI^VO IIM-
nrRTO NICOLINO (m 1847) 
- sperone roccioso sulla si­
nistra orografica. del Vallor 
ne,'- ai ,;pledi della parete 
nord-ovest della,. Cima del 
Dragonet -- C.A,AJ. - posti 
20 - chiavi presso , Pietro 
Piacenza, Tetti Guaina. San­
t'Anna di Vaidieri 

REGINA ELENA,, (m 1800) -
Pian della Casa' A-N-A- Ge­
nova - apertvxra giugno-set­
tembre,- chiavi presso'A.N.Al 
Genova. . . .  

d e l  LA13S (m lOlO) - lago di 
San • Bernolfo CWnacfio) C, 
A.L Savona,- posti 19 - chia­
vi, presso Giuseppe De  Gio-
anpl, frazione Strepesf, Vi-
nadìo., 

MIGLIORERÒ (m 2100) - Ba 
gni di Vitiadio - Amministra­
zione provinciale di  Cuneo - , , 
posti 36 - chiavi presso Al-llomiti di Brenta. 

Carnevale a Oàvalcse —• I 
prossimi 27 c 28 febbraio-8&-
remo;̂ , ospiti dell'JSurhoteJ d©J-
l'Alpe Cermis sito a m. 2000 e 
raggiungibile con funivia. L'Al­
pe Cej'mis offre buone p<7sslbi.» 
Utù sciistiche e l'albergo otti­
ma accoglienza in camere a dùe 
o tre iett i  tutte con bagno. ì^s 
quotò di  partecipazione sono di  
L, 11.000 p e r i  sodi e L, 12.()oO 
per J liofi soc)! qusato ' 
Verrà inviato programma dettà-
gllntó.-v.,.:, ;'-

Sci aìpiijjjsino — B' Stato Sti­
lato un programma di masslnia 
per le  prossime gite con l e  petit 
di foca; date e l u ò ^ i  devono 
essere definitivamente fissati è 
ciò lo sarà anche in funzióne 
dell'innevamento e dèlie con­
dizioni atmosferiche. ^ 

Il programma comprènde: 14 
febbraio Chhmpolùc Ih torpe* 
done; nel  mese di marzo Pizzo 
Palù; rifugio F.A.L.C,; aprile 
Monte Tabor; maggio-Bernina. ; 
0 Mont VelaUj o Punta Parrot 
e Punta Calabre; giugno dal jo 
al 13 Saas Fee-Dufour. Chiun­
que abbia inteiresse a questa 
attività ed intenda partecipar­
vi è pregato di mettersi In con­
tatto con Redaelii, Campi, Hel-
cliele. 

Soci sostenitori — RivolglanVó 
un ringraziamento ai soci che 
quest'anno hanno voluto ancora 
una volta contribuire versando 
la quòta di sostenitòti e forse 
qualche còsa di più., Nel con­
tempo ricordiamo anche al/ri-
tardatari che i loro bollinf del 
1071'U stanno aspettando,? 

ARMANDO PASWI wpettubfì» 
EdJtorlsIerRÒGU a.r.l, . 

Àutorizzazrone Trlbunéie' MliartQi ; 
2 lùgito 1948 ; N. lS4'da) Rep; 

3. S,A,M.B; • Palazzo del fiìòrntf(r\i 
- MHano ; Plawa Càvoî --2, 'y;ì:i, 

lutto per h sport 
orENtOCARTON 

S C I  - A I O N T i K G N A  
Calcio ' Tennis 

SpeelsUtà Uafpe sporùvA 

20123 NIIAKO • Via Torino. 52 
fRlWO PIANO 

Telefono 89.04.82 

2:umstein,- Parrotr, sci-alpinisti: 
ca; 20 giugno, chiusura' in alta 
montagna della stagione scl-al-
piRìstica; 27 giugno, Uia di Cia-
mareìla (n?- 3670), alpinistica; 
4 luglio, gruppo Argentera-Nà-
sfa,: .alpinistica; luglio- agosto, 
settimana • d'altft-'-'roòn'tffgna " e 
campeggio sociale:.; 3 ottobre, 
,4lpi :Apunne, alpinisticÉi • ed 
escursionistica; 17 ottobre, Mon­
to Gòttero (m. .1040), e.'̂ cùrsìD-
nìstica; 5-8 dicembre, sclralpi-
nlstlca d'apertura-/di stagione; 
2t>-Sl :- dicembre, sciopoll. ,11 
pi'anzo sociale s'eiìettuerà 11, 7 
,novombre. . ; 

Piacenza 
Prossime gite; 14 febbraio, 

Madonna di Campiglio; 27-28 
febbraio, Gressoney la Trinité; 
7 marzo, Cervinia; 18-21. mai-zo, 
San-Martino , di Castro'zza; 9-12 
^ril^,  Pasqua sulla neve a 
Courmayeur; 30 aprile-2 mag­
gio, Marmolada. 

In maggio 'si terrà la Scuola 
dì Roccia In : località delle 
Preaipl. 

Le gite escui'sionistiche-aipi-
nistiehe cominceranno in giù-i 
fino; 13 giugno", Grlgna; 26~2fl • 
i?iugno, Ciìtwaccìó; 37-18 luglio, 

' Carè Alto; 11-12 settembre, Do-

E.S.C.A.1. Roma 
Soggiorno Invernalo a Roo-

cnraSD, — Quest'anno l'accan-
tonamento /escaiano. ha avuto 
una durata, tra l e /p iù  lunghe 
ed una , partecipàzlone molto 
numerosa. Novanta ragazzi e 
ragazze, guidati dallo stesso pre­
sidente della Sezione Carlo Pet-
tenati, hanno,,soggiornato a ROD-
caraso tra il'',26 dicembre, ed il. 
6 gennaio; la stagioiie eccezio­
nalmente fredda ed inclemente, 
ftoh" ha"' limitato;-' raitrvifa, 
diminuito., l '^egrià Che,, carat-
iejizza/semprè talè, "manifesta­
zione.. 

Durante li soggiorno sono sta­
te'Impartite lezioni di sci par-
ticolannente :ai più giovani. I-
struttovi sono stati Luciano A-
morese, Antonio D'Addio e Gio-
'vanni Fiiipponi. • 
, Nonostante lo stato spesso in­
sidioso della neve ed il nume­
ro: elevato dei partecipanti, non 

I Più moderni o pràtici calzóni 
da Sei dalla pfi) vecchia e S f ^  
eMlz29tB Sartoria Sportiva 

GIUSEPPE MERATI 
MILANO • m tURIHI, 3 

TEIEF. 70.10.44 
Sci ed Accessori 
dell© miglloirl Marche 

T R I N A  
LE FAMOSE 
PELLI PER SCI 
per un'ascesa 
senza fatica 

Facili do flssars, e da 
togliere, assicurando una 
rigida tensione «^d'élfrnì-, 
nondo fe palff ffuUuahH 

,ÌPt}o gli s?i. 
lafertte.̂ êî 'sunt̂ "; 

•i$si|t6nza all̂ avanzaigê v ' 
io. Spigoli compieta/nén-
te liberi e taglienti. Pre-

Il ferite da sciatorrespertl, 
• .leggere e poco Ingom­

branti, (e famose Pelti 
Trlma sono veramente 
l'ideale per un'ascesa ra* 
pida e senza fatica. Per 
5cJ mefal/ici e in legno. 

G I I  OCC 


